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Le associazioni si ricereno in Firenze

dalla Tipografia EBEDI BOTTA, Tia del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con e•aglia

postale affrancato diretto alla detta Tipo·
graña e dai principali Librai.- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
- Le associazioni hanno principio col l'
d'ogni mese.
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SI PUBBIAC.A TUTTI I GI TaE DOMENICHE

Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi

per linen o spazio di linea.
Le altre inserzioni 30 cent. per lines o

spazio di linea.
Il prezzo delle associazioni ed insetzioni

deve essere anticipato.
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PARTE UFFICIALE
Il nunsero 4406 della raccolta sfßciale deNe

leggi e dei decreti del ßegno contiene la se·

guente legge :
VITTORIO EMANUELE 11

ran saarn M MO E PER TOLONTI psi.M EAIKONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputatihanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Articolo unico. Il Governo del Re è autoriz-

sato a dare piena ed intiera esecuzione al Trat-
tato di amicizia, commercio e navigazione tra il

Regno d'Italia e l'Impero della China, firmato a
Pekino il 26 ottobre 1866.
I)idiniamo che la presente munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufliciale

delle leggi e deidecretidelRegno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti diosservarla e di farla
OS8ervare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì 24 maggio 1868.

VITTORIO EMANUELE.

L F. MENABREA.

VITTORIO EMANUELE Il
Esa SIAEIA DI DIO E PER TOLONT1 DELL& MAEONE

RE D'ITALIA

Atutti coloro che le presenti vedranno, salute.
Un trattato di amicizia, di commercio e di

navigazione essendo stato conchiuso tra l'Ita-

lia e la China, e dai rispettivi Plenipotenziarii
sottoscritto a Pekino addiventisei ottobre mille
ottocento sessantasei;
Trattato del tenore seguente:

Sua Maestà il Re d'Italia
e Sua Maestà l'Imperatore della China

Animati entrambi dal desiderio di stringere
rapporti di amicizia tra i due paesi, hanno ri-
solato di conchiudere un trattato solenne di re-
ciproco interesse, ed hanno nominato loro Ple-

mipotenziarii:
Sua Maestò il Re d'Italia

Vittori6 Arminjon, Capitano di fregata di
prima classe nella Regia Marina, Ufliciale del
Suo Ordine dei Santi Maurizio eLazzaro, Cava-
liere delPOrdine imperiale della Legione d'onore
di Francia, ecc.

ßua Maestò l'Imperatore della China -

$*han, Consigliere al Ministero delle finanze,
Membro delrUfficio degli Afari Esteri, Com-
Inissario imperiale investito di pieni poten;
Tsong, Consigliere al Ministero della guerra,

Sopraintendente del commercio nei tre porti del
Nord, Commissario imperiale investito di pieni

li, dopo essersi comunicati i loro pieni
poteri e neonosciuti questi in debita e legale
ft rma, hanno stipulato quanto segue:
Art. 1. Vi sarà pacecostante ed amicizia per-

petna tra San Maesta il Re d'Italia p Ona gee-
stà rimperatore della China. I sudditi rispettivi
gedranno egualmente, negli Stati delle Alta
Parti contraenti, di piepa ed intera protesiom(
per le persone e proprietà.
M 2. Per il mantenimento delle buone rea

lazioni nell'avvenire, Sua Maesta 11 Ile d'Italia
e sua Maestä PImperatore della china, confor-
momente alPuso stabilito fra le grandi naziom
emiche, aggradiscono che sua Maesta il Ra

possa, ove gli sembri conveniente, appreditare
pn agente d lomatico presso il ,Governo di

Sua Maesta 1 eratore della Chma, e, rect-

procamente, che taaMaestä l'Impera§ore possa,
oveglisembri conveniente, accreditareun agente
diplomatico presso il Governo di Boa Maestä if
Re o'Italia.
Art. 3. Sua Maesta l'Imperatore della China

acconsente che l'agente diplomaticodi Sua Mae-
stà il Re d'Italia, colla propria famiglia e colle
persone di sua casa, abbia residenza fissa a Pe-
kino, o vi si rechi eventualmente, a scelta del
Governo italiano.
Il rappresentante di Sua Maestà il Re d'Ita-

lia godràdi tutti i privilegied immunità che gli
competono, secondo il diritto delle genti; avrà
,
esta libertà di scegliere i proprii impiegati e

Ì$pro de persone di servizio; e queste persone
e questi it piegatt non saranno molestati in al-
cuna mamera.

Chiunque con parole o con atti faccia ingiuria
ed usi violenza al rappresentante di Sua Mae-
stå, o ad un membro della sua famiglia o della
esa casa, sara severamente punito dalle auto-

rità chinesi.
Art. 4. È inoltre stabilito che nessun impedi-

mento potrà farsi ai movimenti del rappresen-
tante di Sun Maestä o delle persone di eno se-

guito. Questo rappresentante potrà spedire o
sícevere il proprio carteggio da qualsiasi punto
della costa gliliggradi; le sue lettere ed I suol
effetti saranno inviolabili. Potrà servirsi di cor-
vi speciali, i quali avranno per via la mede-

sima protezione e le medesime agevolpµp che
le persone deputate al trasporto dei dispacer
del Governo imperiale. In una rela, egli godra
dei medesimi privilegi concesa al funzionara di
egnale grado, secondo l'uso delle nazioni di Oc-
cidente.
Le spese tutte della missione diplomatica íta-

liana saranno a carico del Governo italiano.

Art. 5, Il rappresentante di Sua Maestà il Ite
d'Italia tratterà gli affari coi ministri di Sua
Maestà l'Imperatore della Chine, personalgypte
od in iscritto, in termini di perfetta eguagliagza.
Art. 6. Sua Maestà il Re d¶plia concede gli

stessi privilegi agli ambasciatori, ministri od
agenti diplomatici delPImperatore della China,
accreditati alla propria Corte.
Art. 7. Sua Maestã il Re può nominare con-

soli negli Stati dell'Imperatore della China, e
questi consoli potranno liberarpente risiedere in
tali città o porti aperti, dove Sua Maestà giudi-
cliopportuno collocarli nell'interesse del com-
mercio italiano. I consoli enreranno la precisa
esservanza dei regolamenti; essi saranno trat-
tati col dovuto rispetto dalle autorità chinesi, e
gedranno di tutte le immunità e di tutti privi-
legi concessi ai consoli delle nazioni piik favo-
rite. I consoli avranno rango con gli intendenti
dei circondari (Tao-tai). I viceconsoli e gli in-
terpreti avranno rango coi prefetti (Tehefou).
Questi funzionari italiani avranno acoesso nelle
residenze officiali di dette autorità chinesi, e
comunicheranno con esse personalmente od in
iscritto sulla base di uguaglianza , semprechè
l'interesse del servizio lo richiegga.
Ove il Governo italiano non creda necessario

collocare un console in taluno dei porti aperti,
egli potrà incaricare il console d'una potenza
amica delle funzioni diagenteconsolare indetto
porto. -

In mancanza di console o di chi ne faccia le
veci, i sudditi italiani potranno rivolgersi al di-
rettore della dogana, il quale tutelerà i loro in-
teressi a norma dei vigenti regolamenti.
Art. 8. Gli italiani che professano od inse-

guano la religione cristiana lianno diritto alla
protezione delle autorità chinesi, e nessuno di
essi potrà esser molestato o perseguitato se

adempia pacificamente il suo oflicio e non of-
fenda le leggi.
Nessun impedimento saràposto dalle autorita

chinesi a che tale o tale altro suddito dell'Im-
pero possa, se lo vuole, abbracciare la religione
cristiana e seguirne pubblicamente i riti.
Art. 9. Gli Italiani possono viaggiare in ogni

parte dell'interno della China, così per digorto
come per interessi commerciali, sempreche sia-
no muniti di passaporti dati dal console e vidi-
mati dall'autorità locale. Si dovra presentare il
passaporto, se richiesto. Se il passaporto è re-
golare, il latore potrà continuare la sua via, e
non sarà fatto nessun ostacolo a che prenda
persone al suo servizio o noleggi barche per il
trasporto del proprio bagaglio o delle proprie
mercanzie. Se 11 viaggiatore, invece, non ha
passaporto, oppure se commette atti contrari
alle leggi, egli sarà tradotto al consolato pin
vicino, ma non sarà soggetto ad alcun maltrat-
tamento al di più dell'arresto necessario. Per le
escursioni non maggiori di cento li fuori dei
-porti aperti al commercio e per unperiodo di
tempo che non ecceda i cinque giorm,non è ne-
cessario il passaporto.
Questo articolo non concerne gli equipaggi

delle navi, per i quali saranno determinati li-
miti speciali di comune accordo dai consoli e
dalle autorità locali.

Art, 1(). la corrispondenza scritta fra le au-
torità italiane e chinesi sarå, ndlle forme, con-
cepita sulla base di perfetta reciprocità, secon-
do la posizione e il grado rispettivi Fra auto-
rità di ordine uguale la corrispondenza prende-
rh la forms di 4:egaccio, oppure eeninnicazione
(chao-huÌ)
I consoli o altre autorità inferiori ad essi,

scrivendo ai primi magistrati delle provincie,
adotteranno la forma di esposizione (shên-chen),
e esti ultimi impiegheranno rispetto ai primi
la a di dichiarazione (cha-hsing).

negozianti o altri andditi di pigacuna delle
due nazioni,. non rivestiti di carattere ufficiale,
rivolgendosi alle autorita dell'altranazione, do.
ytanno adottare la forma di rappresentazione

alota un italiano debba aver ricorso al-
l'autorità chinese, la sua rappresentazione sarà
prima 4i †nttp prospqteta al console, il g¤41e la
darà esito se la redazione è convenevole, altri-
gnegli ne farà inodificare il tenore o ricuserà di
trasmetterla. Reciprocamente i chinesi che vo.

gliano rivolgersi al consolato seguiranno pres-
so l'autorità chinese le medesime formalità.
Art. 11. Le navi itAliana possono trafScare

nei porti seguenti; Capton - Syatov- Amoy
-- Fooehow - Ningpo - Changai - Nankin
--- Chinkiang e Kankon sul fiume Yanytze -
Chefoo- Tien-tsin - Niuchuan - Tamsui e
Taïwanfoo nell'isola Formosa - e Kinngehow
nell'isola di Kainan.
Gli Italiani possono in qqisti parti (gr com-

mercio con chicchessia, entrareed uscire con le
proprie navi e igerpi, costrurre edaffittare case,
prendere a censo terre, ed edigcarp chiese,
ospedaß e cimiteri.
Art. 19. Gli Italiani chevogliano nei porti od

altrove fabbricarp p spyire case, magazzini,
chiese, ospedali o cimiteri, potranno fare con-
tratti per i terreni o per le contrazioni a loro
gradimento, ai prean ordinari del luogo, con
equitg e ge44 eggioni da qualunque delle due
parg,
Art. 13. Il Governo chinese non si opporrà in

alcuna maniera a che gli Italiani prendano al
loro servizio sud'diti chinesi di qualsiasi pn fes-
sione permessa dalle leggi, come sarebbero let-
terati, interpreti, opergi e maripai.
Gli Italiani possono imparare dai Chinesi la

lingua e i diaktti del paese e insegnare ai Chi-
nesi le lingpe straniere. Sare libera 4 vendita
dei Lbri italiani e chinesi.
Art. 14 ('yli Italiani potranno noleggiare quel

pupiero di harphe p gmucþe phe lorg piacpr4
per il trasporto delle meret e dei gasseggieri, e
il prezzo di questi galleggianti sara discusso fra
le parti senza intervento del Governo chmese,
11 qugle ppy sarà resporsale in caso di acci-
dente, di frodp o disparizipne di dette barche. Il

numero delle barche non sarà limitato e non si
permetterà alcun monopolio in ciò che risguar-
da il fitto di esse o la mercede del faccEini o

coolies preposti al trasporto delle meres. In
casodicontravvenzione al presente articolo, i
colpevoli saranno puniti secondo la legge.
Art. 15. Le questioni insorte tra italiani re-

lativamente ai diritti, alle proprietà od alle per-
sone, saranno sottoposte allagiurisdizionedelle
autorità italiane; e le contiorersie tra italiani
ed individui di altra nazione estera, saranno in
China giudicate secondo i trattati esistenti tra
litalia e quelle nazioni estere, senza che il Go-
Terno chinese abbia ad ingerirsene. Ifa se sud-
dati chinesi sieno compromessi nel litigio, le an-
toritåchinesi interverranno in ogai caso al pro-
cedimento in conformità agli articoli 1G e 17
del presente trattato. ,

Art. 16. I sudditi chinesi che si rendano col-
povolidi atto criminale contro italiani, saranno
arrestati e puniti dalle autóritàchinesi secondo
le leggi della China.
Gli italiani colpevoli di atto criminale contro

chinesi saranno arrestati e puniti dalle autorità
italiane secondo le leggi del loro paese, e in
quelle forme e quei nrodi chesaranno m seguito
determinati' dal Governo italiano.
Il Governo chinese da parte sua eserciterà

la propria giurisdizione sopra i sudditi chinesi.
La giustizia sara amministrata con equità ed

imparzialità da ambe le parti.
Art. 17. Se un italiano abbia motivo di la-

gnanza contro un chinese, egli si redhera al con·
solato ed esporrå la sua querela.

11 console, esaminato il merito del caso, pro•
curera di dare una soluzione;amichevole. Vari-
menti se un chinese abbia motivo di lagnanza
contro un italiano, il console'ascolterà la sua

depos sione e non mancherà possibilmente di
trovare un accordo.
Se la querela sia di tale natura che il console

non riesca a comporla amichevolmente, egli
chiederà l'assistenza delle aatorità chinesi, ed
insieme a queste, esaminato il (atto, gialicherà
con equità.
Art. 18. Le autorità chinesi daranno ovun-

que la massima protezione alle persone ed alle
proprietà italiane, a ialmente nel caso in cui
avessero patito

° to o violenza. Queste auto.
rità non potranno, in nessunacircostanza, porre
emõarpo sulle navi italiane, nè colpire di requi-
biZIOm per qualsiasi servizio pubblico o privato.
Nel caso di furto o d'incendio le autorità locali
prenderanno misure opportune per ricuperare
la proprieta rubats, per sopprimere il disordine
e per arrestare i colpevoli, i quali saranno pu-
niti secondo, la legge. Ma se l'autorità locale
non rigsciràad impadronirsi dei colpevoli, tutto
ciò che potrà domandarsi al Governo chinese
sara la punizione di detta autorità, conforme-
mente alle leggi della China.
Art. 19. Ove una nave italiana nelle acque

della China sia aggredita dai ladri o dai pirati,
le autority chigesi dovranno fare ogni sforso
per oatturara e punire i detti ladri o pirati, e

per ricuperare la proprietà rubata, la quale
proprietà sarà consegnata al console per resti·
tuirla a chi di ragione. Ma se le autorità chi-

mancheçanng di arrpatare i eglpergli egi-
cuperare 14 proprieti rubata, tutto ciò che po.
trà chiedersi al Governo chinese sarà la puni-
sione di tali autorità, secondo le leggi della
China,ma giammai d'indennizzare le persone
derabate.
Art. 20. 89 pre italiana venga anau-

fragare od in sulla costadella Obina, op-
pure a rifugi in un porto degli Stati di S.M.
PImperatore della China, le autorità chinesi, to-
sto informate del caso, provvedeyggno pex soo-
rrere e aglvare quella nave. Le persone di

bordo saranno trattate in modo amichevole, e
riceveranno all'uopo i meni necessari per re-
carsi al pin viamo uffpio consolare.
Art. 21. Ove per avventura la Obina si trovi

in guerra coq altra nazione, questa circostanza
non cagionerà veran impedialento al libero com-
mercio deh'Italia con la China o con la nazione
nemica. Le navi italiane potranno sempre, trag-
ne il caso di blocco effettivo, recarsi dai porti
dell'una ai porti dell'altra nazione helligerante,
farvi il consueto negozio, importare o esportare
ogni specie di merei non proibite.
Art. 22. Se un malfattore chinese prenda ri-

covero in case od a bordo di navi italiane, non
gli si darà aiuto nè asilo ; ma questo malfattore
sarà invece copsegagto qlloaptorità chinesi sul!4
dopianda che esse ne facciano al consoie.
Nel caso ove i maringi od altri ipdividpi gi.

sertino da bordo 4ei legni da guerra o dei legni
mercantili italiani, l'autorità chinese, richiestang
dal console, dai comaq44qti o dai capitani, cu-
rerk Parresto immediato e la consegna di detti
disertori a bordo delle respettive navi.
Art. 23. Occorrendo che un chinese rigni di

pagare un suo dpbito a4 un itehano, oppure si
nasconda fraudevolmente, le autorità chinesi fa-
ranno ogni sforzo per arrestarlo e costringerlo
a soddisfare quel suo debito-Leautorità italiano
similmente faranno ogni sforzo per tradurre in -

giudizio qualunque italiano, il qua'e rifiuti di
paggrp il eno debito ad un chinese, oppure si
nasconda fraudevolmente. Ma 11 Goverrio, in ve-
run caso, non avrà obbligo di indennizzare il
creditore.
Art. 24. È stipulato che i sudditi italiani, per

gualsiasi merce da essi importate od esportata,
pagheranno.idirittistabilitinellatariffaannessa
al presente trattato, ma in verun caso si esige-
ranno altridiritti, nè diritti maggiori di quelli
chepaganoisudditidiognialtranazionepetgra.
I regolamenti commeropli annessi al pyesente
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di esso trattato, e per conseguenza sono egual-
mente obbligaton per le due parti contraent .
Art. 25. I diritti di importazione si pagano

all'atto dello sbarco delle mercanxie, e i diritti
di esportazione si pagano all'imbarco delle me-
desime.
Art. 26. È convenuto che ciascuna delle alte

parti contraenti avrà diritto di chiedere la revi-
sione della tarifta e degli articoli del presente
trattato relativi al coinmercio, alla fine del mese
di giugno 1878. Ma se non è presentata veruna
domanda nei sei mesi consecutivi a quella data,
la tariffa rimarrà in vigore per altri dieci anni,
a partire da quella data, e così pure si prati-
chera alla fine di clasenno dei successivi periodi
di dieci anni.
Qualora poi, nei primi dodici anni, alcuna

delle potenze che hanno trattati colla China,
proponesse la revisione della tariffa e degli ar-
licoli relativi al commercio, l'Italia avrebbe di-
ritto di presentare anch'essa le sueproposizioni.
Art. 27. I sudditi italiani che voghono tras-

portare in un porto prodotti acquistati nell'in-
terno della China, oppure trasportare sopra un
mercato delPmterno prodotti dell'importazione,
potranno immediatamente liberare le loro mer-
ci da ogni diritto di transito, bol pagare una

tassa sola, nella maniera stabilita dal settimo
regolamento commerciale annesso al presente
trattato.
Questa tassa unica sara egnale alla metà del

diritto di tariKa, eccettuato il caso delle merci
esenti da diritto, le quali saranno sottoposte ad
una tassa di transito del due e mezzo per cento
ad valorem, siccome è stipulato nel secondo re-
golamento annesso al presente trattato.
Rimane inteso che il pagamento della tassa

di transito per commutazione o altrimenti, non
produrra alterazione sul diritto di tarifa per
l'importazione o per l'esportazione, il quale di-
ritto continuerA ad essere riscosso integralmen-
te e separatamente.
Art. 28. Le navi italiane, di portata eccedente

centocinquanta tonnellate, pagheranno il diritto
di tonnellaggio, inzagione di quattro maceogni
tonnellata.
Le navi di cento cinquanta tonnellate, o di

portata inferiore, pagheranno un mace per ogni
tonnellats.
Quelle navi italiane, le quali da uno dei porti

aperti della China debbano partire per altro
porto aperto, oppure per Hong Kong, avranno
diritto di ottenere, sulla richiesta del capitano,
uno speciale certificato della dogana, colla esi-
bizione del qualeessesaranno esenti da ulterio-
re diritto di tonnellaggio in qualsiasi porto
aperto della China, per un periodo di quattro
mesi, a principiam dalla data della licenza di
uscita dal primo porto.
Art. 29. il capitano di una nave italiana, il

quale, entro il termine di quarantott'ere dal-
Parrivo, vorrà ire senza aprire il boccapor-
to, non R4ghe diritto di tonnellaggio; ma que-
sto diritto sarà dovuto tosto che spirino le det-
te quarantott'ore.
Non si esigerà altro pagantento o manois, nè

all'arrivo, nè all4 partensa.
Art 44. Sono esenti dal diritto di tonnellag-

gio le e, giuncite ed altri piccoli legni im.
piegati da italiani al trasporto dei passeggieri,
dei bagagli, lettere, provvisto ealtri articoli non
soggetti ai diritti di tariffa, quando tali legni
siano adoperati al traffico fra i porti aperti.
Però se quesg legoitrasportino merci soggette
a diritti di tariffs, si pagherà un diritto di ton-
nellagio ogni quattro mesi, la ragione di un
mace per tonnellata di regiatra,
Art. 3L ichiederà 11 pareredei consoli e di-

rettori elle dogane per la costruzione dei fari
o segnali a terra, o per la disposizione dei gavi-
telli e bastiníenti-fatali, semprecitèle circostan-
se lo ylphieggano.
Art. 32. la Yorsamento dei diritti si farà nelle

caso di banco designate dal Governo chinese, in
argento sycee o in moneta estera. Quest'ultima
moneta sarà ricevuta dagli Italiani al medesimo
cambio che dagli altri esteri, e in verun caso ad
un cambio differente o piiielevato,
Art. 33. L'Amministrazione delle floanze

avrà in pronto assortimenti di pesi e misure
perfettamente conformi ai tipi della dogana di
Canton, e il console di ogni porto riceverà dal
direttore della dogana una collezione completa
di detti strumenti. Per evitare ogni confusione
e per maggiore uniformità, rintage inteso che
i rapporti di qqcati pesi e misure sono quelli de-
finiti nel quarto regolamentoannessoel presen·
te trattato.

Art. 34. Le navi italiane, arrivando nei porti
aperti della China, possono prendere un piloto
per recarsi all'ancoraggio; così pure, dopo il pa.
gamento dei diritti e quando eieno pronte alla
partenza, esse possono scegliere un piloto per
uscire dal porto.

11 diritto di pilotaggio e le questioni relative
ai piloti sono determinate da speciale regola.
mento, fatto di concerto dai consoli di tutte Ig
nazioni e dall'autorità chinese.
Art. 35. Tosto che una nave italiana arriverà

nel porto, il direttore della dogana deputerà uno
o pià impiegati per la custodia di detta nave.
Questi impiegati potranno a piacere vivera in
una barca propria, oppure stabilirsi a bordo
della nave italiana 11loro mantenimento sarka

- carico dell'Amministrazione della dogana e non
recherà verun aggravio al capitano o al conse-
gnatario. Ogni infrazione su questo punto sarà
punita dal direttoredelladogana in proporzione
della esazione fatta; il dµaro riceviito sarà
inoltre restituito.
Art. 86.Ventiquattr'oredag l'arrivo,1e carte

di bordo egia del "aanifesto saranno depostenelle
nel console, il quale nel susseguente

termine di ventiquattr'ore indicheràal direttore
della dogana il nome della nave, la portata di
essa e la natura del carico. Se per colpa del ca-
pitano queste formalità non sono adempinto
nelle quarantott'ore dopo Parrito, potrà inflig-
gersi una multa di cinquanta taels per ogni
giorno di ritardo. Però la multa non eccederà
duecento taels.
Il capitano è responsale dell'esattezza del

manifesto, il quale deve essere una descrizione
completa ed esatta di tutto il carico esistente a
bordo. Se presenterà un falso manifesto, egli
pagherà una multa di cinquecento taels. Ma
nelle ventiquattro ore dopo la consegna del ma-
nifesto agli ufficiali della dogana, si possono
correggere gli errori riconosciuti in tale doca,
mento, e ciò senza alcuna penalitä.
Art. 37. Avute dal console le suddette indies-

zioni, il direttore della dogana permetterà al
bastimento di aprire il boccaporto.
Il capitano che apra il boceaporto e comincia

scaricare senza tale permesso, sarà soggettoalla
multa di cinquanta taels; inoltre le merci abar-
catesaranno confiscate.
Art. 38. Per imbarcare o sbarcare merci, i

negozianti italiani devono chiedere al direttore
della dogana un permesso speciale. Le merci
imbarcate o sbarcate senza tale permesso sono
soggette a confiscazione.
Art. 39. Nessun trasbordo da un bastiments

all'altro può farsi senza un permesso speciale,
sotto pena di confiscazione delle merci trashor-
date.
Art. 40. Pagati tutti i diritti, il direttore della

dogana accorderà la licenzaper usciredalporto.
Art. 41. Quanto allo merca soggette adun di-

ritto di tarifs ad valorem, se il negoziante ita:
liano non si accorda con l'uffiziale chinese nel
determinare il valore, ciascuna delle parti
chiamerà due o tre negozianti per esaminare
quelle merci, e il più alto prezzo al quale uno
di questi negozianti vorrebbe comperarle, sarà
considerato come il vero valore di questemerci:
Art. 42. Il diritto di tarifa sarà determinato

sul peso netto di ciascuna merce, col dedarre il
peso di tara. Onde ottenere questa tara sopra
ciascun articolo, per esempio sul thò, se il no-
goziante italiano non si accordi coll'uffiziale
della dogana, ciascuna delle parti scegliera
eguale numero di casse per centmaio; misurato
il peso lordo, poi il peso netto, e fattane la dif-
ferenza, la tara dell'intera partita sarà il risul,
tato medio di questa operazione. Sul medesimo
principio si determinerà la tara per qualsiasi
merce od articolo. Ove poi sorgano altri motivi
a contestazione che non possano avere imme-
diato scioglimento, ne sarA riferito al console,
il quale trasmetterà i doenmenti al direttore
della dogana, affinehò sia giudicato con equitiLMa il ricorso JeYe farsi entro ventiquattr'ore,al-
trimenti non avrà efetto. Fincb6 la vertenza
non sia risolata, il direttore della dogana soli-
penderà la registrazione delle merci.
Art. 43. Le merci guaste o avariate otterran-

no una congraa riduzione sui diritti da pagarsi
in propornone dei danni soferti. Se vi sia dis-
accordo fra le parti, si avrà ricorso alla sola-
zione descritta nell'art. 41 del presente trattato
relativamente al diritto ad valorem.
Art. 44. I bastimenti italiani Adetti alla na-

vigazione di costa potrann.O trasportaro pro-
dotti chinesi da un porto aperto ad un altro,
psgando 11 diritto di tarifa al porto d'imbarco,
più il diritto di cabottaggio (uguale alla metà
del diritto di tar:Ka) al porto di sbarco. Occor-
rendo esportare nuovamente questi prodotti chi-
nesi già trasportati da altro porto, le navi ita-
liane suddette otterranno una cedola di ritorno
(draw baek, certificati o tsonenpiao), la quale
rappresenterà il valore della metà del diritto
pagato, e non si esigerà vernn diritto di espor-tazione per carreare, ma si dovrà pagare metà
del diritto di esbottaggio al porto di abarco.
Art. 45. I negozianti italiani cho avranno im•

portato merci in 41euno dei porti aperti ed iyi
pagati i diritti, potranno ottenere dal direttore
della dogana il giermesso di esportarle altra vol-
ta. Per evitare ogni frode gli uffiziali della do-
gana esamineranno so i diritti sono stati effetti-
vamente pagati per le designate merci e debita-
mente registrati, e inoltre se lemarche non sono
state alterate. Nel caso che si riconosca qualche(rode a danno della dogans, le merci saranno
confiscate dal Governo chinese. A tali condizio-
ni, i negozianti italiani, per esportare di nuovemerci estere in paese estero, otterranno una co-
dola di ritorno perl'ammontare deldiritto d'im-
portazione pagato. Esportando di nuo.vo pro-
dotti chinesi, entro dodici mesi, per un paese
estero, i negozianti italiam possono ottenere una
cedola di ritorno per il diriuo di cabottaggio
versato.
La dogana accetterà le cedole di ritorno per

il loro valore nominale, in pagamentodei diritti
di importszione o d'esportazione, nel porto dove
questa cedole sono state rimesse.
A vece delle cedole di ritorno, si potrà otte-

nere dalla dogana na termesso di sbarco delle
merci in franchigia di diritto (mien-ahoïn tän),valevole per abro porto della China.
I bastimenti italiani carichi di cereali esteri

potranno esportarli nuovamente senza pagare
diritti, purchè non siasi sbarcata alcuna parte
del carico.
Art. 46. Le autorità chinesi in ogni porta

adotteranno quelle misure nly crederanno più
convenienti per impedire la frode ed il contrab-
bando.
Art. 47. Le navi italiano non petrmop trnffi-

care altrove che nei porti di commweio demi-
gnati nel presente trattato.Essenon entreranno
illegalmentèinaltri porti nè faranno commercio
clandestino sulla costa. Il Gòverno chinese po-
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trà confiscare con il carico qualsiasi nave colta
in contravvenzione a questo articolo.
Art. 48. Le navi italiano mercantili, che fa>

ciano contrabbando, avranno le merci confiscate
dalle autorità chinesi, qualunque sia il prezzo
o la natura di det+e merci. Quelle navi riceve-
ranno il divieto di fare ulteriore commere o, e
saranno espulse appena assestati e ragati i
conti.
Art.49.Lemulteinflitteeleconf scazicniece-

guite a mente del presente trattato, saranno a
benefizio del Governo.
Att. 50. Le comunicazioni uffiziali dell'agent a

diplomatico e degli sg nti consolari di Sua 3Iae-
sta il Re d'Italia saranno scritto in lingua ita-
liana e corredate di una tra lazione chinese.
Similmente le autorità chinesi scriveranno in

lingua chinese, e nel caso che qualche d.fferenza
sia riconosciuta nelle versi ni italiana e chinese,
si avrebbe per corretta quella redatta nella lin-
gna della nazione scrivente.
U presente trattato è scritto in italiano ed in

chinese; i due testi si sono confrontati accura-
tamente, affinchè il senso el il valore di ogni
articolosieno perfettamente conformi.
Art. 51. Il carattere chinese... J non sara a-

doprato in alcun documento uffiziale emanato
dalle autorità ch nesi della capitale o delle pro-
vincie per designare il Governo o i sudditi di
Sua Maestä il Re d'Italia.
Art. 52 Le navi da guerra italiane e che non

arrivino con proponimenti ostili, o siono impe-
gnato alla caccia dei pirati, potranno libera-
mente visitare qualunque porto degli Stati di
Sua Maestä l'Imperatore della China, e riceve-
ranno ogni agevolezza perfacquisto delleprov-
tiste, per l'acquata, e, se occorre, per farp ripa-
raziom. I comandanti di queste navi avranno
colle autorità chinesi relazioni cortesi sul piede
di eganglianza.
Art. 53. Considerando i danni che la presenza

dei pirati nei mari della China reca al commer-
eio indigeno ed estero, le Alte Parti contraenti
si promettono mutuamente di concertarsi per
le misure da prendersi per la soppressione di
detti pirati.
Art. 51. È espressamente stipulato che il Go-

Terno ed i sudditi italiani avranno di pieno di-
ritto e in eguale misura tutti i privilegi,.immu-
nità e vantaggi che sarebbero stati o saranno

nell'avvenire concessi da Eua Maestä limpera-
tore della China al Governo od ai sudditi di o-
gni altra nazione.
Similmente, se alcune delle potenze europee

fac6Eso alla Chins qualche utile concessione, la
kluale non fogse pregiudicevole BAli interessi del
Governo o dei snuiti italiani, il Governo di Sua
Maestà il Re farebbe ogni sforzo per aderirvi.
Art. 55. Le ratificazioni del presente trattato

da parte di Sua Alaestä il Re d'Italia e di Sua
Maestã 1Tmperatore della China, saranno rispet-
tivamento scambiate a Chang-Hai o a Tien-tsin
entro un anno, a partire dal giorno della firma.
In fede di che i rispettivi Plenipotenziari han-

so sottoscritto il presente-trattato, e vi hanno
apposto i loro suggelli.
Fatto a Pekino, in quattro spedizioni, il ven-

tisei ottobre dell'anno mille ettocento sessanta-
sei. Il diciottesimo giorno del nono mese del-
l'anno quinto del Regno di Tong-tche. •

(L. S ) f . Anzmos. (L. s ) T'us.
(L.S.) Tsono.

.- REGOLMIENTI COMALERGIALI

m)¾eggi gÎ fraffaf0 Ñel 26 OilObro 186Û fra
T Italia e la China.

Regolamento primo.
Mercinon specificate nella tarifa.

Chinnque yoglia esportare merci non enume-
rate nella lista delle esportazioni,ma specificate
in quella della importazioni, pagherà il diritto
stabilito perqueste merci nella tariffaper l'impor-
tazione. Similmente, occorrendo importare arti-
bolinonspecificatinella lista delle importazioni,
ma comprési in quella delle esportazioni, si pa-
gherà il diritto determinato per taliarticoli nella
tariffa per l'esportazione.
Gli articoli che non si trovano in alcuna delle

ané liste, nè coispresi nellacategoriadelle merci
esenti da diritto, saranno tassati di un diritto
ad calorem del 5 per cento calcolato sul prezzo
di piazza.

Regolamento secondo.
Ardcoli esenti da dirino.

Sono esenti da diritto i seguenti articoli :
Verghe d'oro e d'argento- Monete estere-

Farinadi frumentoe di grano turco - Sagù --
Biscotto - Carmi e vegetabili in conserva --

Formaggio- Burro- Confetti- Vestimenta
estere -Gioielleria- Argenteria- Profume-
ria - Sapone di ogni qualità - Carbone di le-
gna - Legna da bruciare - Candele estere -
Tabacco esteto- Sigari esteri- Vino -Birra
-- Spiriti - Arnesi e stoviglie per casa -
Provviste pernavi- Bagagliopersonale- Og-
getti di cancelleria- Tappezzeria- Droghe
- Coltelleria- Medicinah esteri -- Oggetti di
cristalli e di vetro.
Gli articolisopradescritti non psgheranno di-
ritti di importazione, nè di esportazione, ma se

si vuole trasportarli nell'interno tali articoli, ad
eccezione del bagaglio personale, delle verghe
d'oro e d'argento e delle monete estere, paghe-
ranno un diritto di transito del due e mezzo per
cento ad valorem.
Pagheràil diritto di tonne)Iaggio quella nave

che carichi in totalità o in parte articoli esenti
da diritto; eccettuati però il bsgaglio perso-
nale, le verghe d'oro e d'argento e le monete
estere. Tale misura avrà effetto ancorchè non

esistano a bordo altre merci.

Regolamento terzo.
Blerei proibite.

È proibito d'importare o di esportare i se-
guenti articoli:
Polvere da guerra- Proietti - Cannoni-

Facili da caccia - Fucili rigati -Mosebetti --
Pistole --- E altri arnesi o munizioni da guerra
- Cosi pure il sale.

Regolamento quarto.
Fesi e misure.

Nei calcoli relativi alla tariffa il picul di 100
cattie sarà ragguagliato a chilogrammi 60 e

grammi 453 (libbre zuglesi avoir-du-poids 133
1/3).11thang di dieci piedi chinesi sarà rag-
guagliato a metri 3 e centimetri 55 (pollici in-
glesi 141). Il chih chinesesarà consíderato eguale
a trecento cinquantacinque millimetri (pollici
inglesi 14 1110). Quattro yards inglesi, meno tre
pollici, formano il chang.

Begolamento µInto.
Ecceziom relative alla importazi ne
ed aHa esportazions de alcuni articoli.

a) L'oppio pagherà un diritto d'importazione
di trenta taels per picul, e l'importatore non po-
tra venderlo altrove che nel porto di arrivo. I
soli Chmesi avrannancoltà di trasportare op-
pio nell'interzo, ma soltanto come proprietà chi-
nese. Il regoziante estero non avra diritto diac-
compagnare questa merce, nè potra invocare in
proprio favore l'articolo e delpresentotrattato,
il quale accorda agli Italiani di viaggiare nell'in-
terno con passaporti por fareoperazioni di com-
mercio, nè l'articolo 27 del medesinio trattato,
il quale stabilisce i diritti di transito.
I diritti di transito sull'oppio saranno deter-

minatiabeneplacitodel Governochinese,e quelle
modificaziom che nelfavvenire si facciano nella
tariffa per le altre merci, non potranno esten-
dorsi alPoppio.
b) L'esportazione delle monete di rame (cash)

per qualsiasi porto estero è interdetta. Tuttavia
alle seguenti condizioni gli Italiani possono im-
barcare queste monete per trasportarle da un
porto aperto della China ad un altro.
Colui che vuole imbarcare monete di rame,

deve notificare la quatitã da spedirsi a bordo, e
il porto per il quale èdestinats.Inoltreegli pre-
senterà una cauzione accettata da due persone
solvibili, oppure altra garanzia che il direttore
della dogana giudichi sufficiente. Duran'e i sei
mesi successivi alla datadella licenza, eglidovrà
restituire al Collettore del porto di imbarco il
certificato da lui emanato, con una dichiarazione
di ricevuta della moneta al porto dov'era desti-
nata. Questa ricevuta dev'essere sottoscritta dal
Collettore delfultimo porto, il quale funzionario
vi apporrà il proprio suggello. Ove nonsi possa
presentate talecertificato, si pagheràuna multa
eguale al valore della moneta imbarcata.La mo-
mets di rame non paga diritti nè alPentrata, nè
all'uscita; ma le navi che ne hanno, in totalità
o in parte del carico, quantunque non portino
altre merci, dovranno pagare i diritti di tonnel·
laggio.
c) È vietata l'esportazione del riso o di qual-

siansi altri cereali indigeni od esteri, senza ri-
guardo per il paese di produzione o di prove-
nienza. Però gli Italiani possono trasportare
queste derrate da tale o tale altro porto aperto
della China, alle medesime condizioni di garan-·
zia stabilito per la moneta di rame, pagando al
porto diimbarco il diritto specificato nella ta-
riffa.
Sul riso e sui cereali non si preleverà alcun

diritto d'importazione, ma tale bastimento che
ne s2a caraco in totalità o in parte, ancorchè non
esista a bordo verun'altra merce, sarà soggetta
al pagamento del diritto di tonnellaggio.
d) Il salnitro, il solfo naturale e depurato e

lo spelter, essendo considerati come munizioni
da guerra, non si potrâ importarne dagli Italin-
ni so non sulla richiesta del Governo cliinese, o
per venderne ai Chinesi debitamente autorizzati
a farne acquisto. Non si permetterà lo sbarco
fino a tanto che la dogana abbia la prova che il
compratore abbia ottenuto il necessariopermes-
so. Gli Italiani non potranno in alcun modo
trasportaro questi articoli sul Jang-tse-Kiang o

inqualsiasialtralocalità, fuori i porti aperti,
sulla costa marittima, nè potranno accompa-
gnarli nelPinterno per conto dei Chinesi. Detti
articoli si venderanno noi porti del litorale, e
fuori di quei porti saranno considerati come
proprietà chmesi.
Ogni infrazione alle norme sovra stabilite re-

lativamente al commercio dell'oppio, delle mo-
nete di rame, dei cereali, del salnitro, dei solfi,
dello spelter, sarà repressa con la confiscazione
delle merci in questione.

Regolamento sesto,
Doveri delle navi che entrano in porto.

Per evitare quatunque mala intelligenza è
stabilito che il termine di ventiquattr'ore, en-
tro lequali le carte di bordo devono rimettersi
in consolato, come proscrive l'articalo 36 di
questo trattato, s'intenderà decorrere dal mo-
mento m cui la nave italiana entri nei limiti del
porto. Coal pure sara relativamente al termine
di quarantatt'ore, accordata dall'articolo 29,
,cho le navi possono rimanario in porto senza

pagare i diritti di tonnelhiggio.
I limiti dei porti saranno stabiliti dalle do-

gane, avuto ogni riguardo alle convenienze del
commercio, e conformemente agli interessi del-
l'erario. Cosi pure si farà per i limiti degli an-
coraggi, entro i quali è permesso dalla dogana
di caricare o scaricare le navi. Tali limiti sa-
ranno notificati al consoleaffinchène dia avviso
al pubblico.

Regolaineato settimo.
Diritto di franito.

Lemerci saranno af Trancateda diritti di tran-
sito alle seguenti condizioni:
NJ caso d'importazione - Al porto d'entrata

dal quale le merci vogliono introdBTEi ROÎl'ÍB•
terno, indicare la natura ed il quantitativo di
dette merci, il bastimento dal quale sono state
sbarcate e il luogo dell'interno pel quale sono

dirette, con ogni altro occorrente particolare.
Il collettore della dogana, passata la debita

inspezione, e ricevnto il dmtto di transito, ri-
metterà un certificato di diritto di trans-to, il
quale certificato si dovrà presentare ad°ogni
stazione doganale per farvi apporre il visto
dell'impiegato. Non si pagherà altro diritto per
le importazioni quando si abbia un tale certifi-
cato, qualunque Eia d'altronde la distanza del
luogo pel quale sono dirette.
Nel caso di esportazione - I prodotti acqui-

stati nell'interno da Italiani saranno esaminati
ed inscritti alla prima stazione per la quale detti
prodotti passeranno nel rendersi al porto d'im.
bareo. La persona incaricata di queste mereiri-
metterà una distin‡a completaat tali prodotti,
accennando il porto d'imbarço. Essa riceverà in
cambio un certificato che dovra presentare per
il visto ad ogni stazione sulla strada che conia-
ce al detto porto. Allorquando le merci arrive-
ranno alla stazione pià vicma gl porto, si darà
avviso all'utlicio doganale del porto medesimo,
e, pagati tutti i diritti di transito, si passera li,
heramente. Per resportaziope poi si pagherà
il diritto di fariŒa.
Qualunque tentativo per far passare merci

dentro o fuori il paese, il quale tentativo non
sia conforme a quest' articolo, renderà dette
merci soggette a confiseazione.
In caso di vendita non autorizzatadelle merci

in transito per un porto, queste mercipotranno
essere confiscate. Qualsiasi tentativo di far pas-
sare merci in eccedenza di quello designate nel
certificato, renderà soggette a confiscazione

tutte le merci della medesima denominaziono
comprese nel certificato.
La doge ricusera il permesso di esportare

quei prodo pet i quali non si darà prove che
il diritto di to o stato pagato. E questo 8-
no alla riscobslone di tale diritto.

Regolamente ottavo.
Commercio estero con pasadporto.

È espressa te stipulato che Particolo 9 di
QuéBtO tralÊAÌÒ 00 þU ÎRÊGrprtþTSI10Ï 80080
di autorizzare Italiani ad entrare nella città
di Pekino per rvicommerciog

olamg néno.
Sistema unico di cessione dei diritti per tutti i porti
Siccome nel ttato il Governo chinese si ò

riservato di ttare quei prov edimenti a suo
giudizio più o ortuni perassicurage le proprie
entrate derivan dal commercio italiano, così è
stipulato che un sistema uniformesara messo in
vigore in cissenn porto.

11 Governo chinese darà quelle disposizioni
che stimerà necessarie per impedire il cóntrab-
bando sul J4ng-tse-Kiang.
(L S.) V. Aasmos (L. SJ T'sas.

(L. S.) Tsose)

(Le tabelle nel prossimo numero)

Il numero 4418 della raccolla sfßciale delle
leggi e deidecreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITIORIO EELGUELE R
rza omina os me a raa voz.orrÀ DEI.LA RAEIONE

RE D'ITALIA
Visto Partiçolo 13 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1866, n' 8462;
Visto Particolo 35 del regolamento 18 feb.

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del circondario di Ariano;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato por gli afFari di agricoltura,
industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. 11 Comizio agrario del circon-

dario di Ariano, provincia di Avellino, è legal-
mente costituitp ed è riconosciuto come stabili-
mento di pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la legge civile, qualunque sor-
ta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi-
ciale delle leggiedeidecreti del Regno d'Italia,
rannanndo a chiunquespetti di ossorrarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 31 maggio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
Encouo.

Il num. MMI1 (parte supplementare) della
raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
llegno contiensil segucate decreto:

VITTORIO E&tANDELE H
FER 6RAZIA Ò! DIO B PER VOLOITÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti i Nostri decreti 9 novembre 1862, nn-

mero 959, 14 agosto 1864, num. 1889, 28 ago-
sto 1864, unm. 1926, o8agosto 1865, num. 2575,
coi quali fu istituito o modificato il Consiglio
dell'istruzione industriale e professionale;
Visti gli articoli 16, 17 e 18 del regolamenfo

18 ottobre 1805, num. MDCCXII, che riflettono
la composizione e le attribuzioni di esso Con-
siglio;
Considerando che per l'incremento ottenuto

nell'istruzione industriale e professionale ò ne-
cessario che il Consiglio venga ralforzato d'un
maggior numero di membri che ne sorveglino
l'andamento e ne promuovano i miglioramenti;
Sulla proposta del ministro della pubblica

istruzione, reggente il Ministero cli agricoltars,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Consiglio dell'istruzione in-

dustriale e professionale è composto di nove
membri, invece di sette, com'era prima costi-
tuito.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto neDa raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chinnque opetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 22 maggio 1868.

VITTORIO EMANUELE.

Bacouo.

S. IILaulla proposta del guardasigilli ministro
di grazia e giustizia e dei culti con decreto in
data 8 giugno 1868 si è degnata fare le seguenti
promozioni e nomine nell Ordine Mauriziano:

A grand'affiziale :
Mirabelli comm. Giuseppe, primo presidente

della Corte d'appello di Napoli.
Ad ufdziali:

Laurin cav. Maurizio, sostituto procurator
generale alla Corte d'appeBo di Milano
Mari cav. Gio. Battista, consigliere neÌIa Corte

d'a pello di Torino; -

gardi cav. Francesco, id. id;
dana cav. Berafino, id. diCagliari;

Lostindi Santa Sofia cav. Salvatore, fd.id.
Gazzi car. Antonio,id. gi Parma;
Martini cav. Edoardo, capo sezione nel Mini·

gjpro di grazia e giustizia;
Massari cav. Stefano, cpusißliere nella Corte

d'appello di Parma, deputato al Parlamento.
A cavalieri:

Oc chi ayy. Gaspar consígliere nella Corte
d'appello di ParmA i
Frondoni avv. Antonio, id. id.
Í>ellegrini avv. Çyjuseppe, id. id. (sozione di

Modena); i

Isnardi arv. Giuseppe, membro della Commis-
sione del patrocinio gratuito alla Corte di cas.
sazione di Torino ;

Cassolo avv. Stefano, procuratofe del ro
presso il tribunale civile e correzionale di Ales-
sandria ;
Simoncini avv. Francesco, sostituto procura-

tore generale presso la Corte d'appello di Ca-
tania;
, Giuliani Antonio,,presidento del tribunale di
cotamereto in Catania:
Cantini avv. Antonio, vice presidente AeÏ tri•

banale civile e correzionale di Firenze
Cantoni Carlo, giudicanel tribunale di cóm.

mercio in Milano
Rizzi Tranquill , id. id.;
Ucci avv. Nicola, consigliore nellaCorte d'ap-

pello sezione di Potenza ;
Politi avy. Gerolamo, id. id.;
Casella avv. Enrico, id. id.;
Ferr1 avv. Carlo, id. id.;
Marozzi avv. Francesco, sostituto procurator

generale presso la Corto d'appello seziono di
Potenza;
Santim avv. Gaudenzio, procuratore del Re

preiso il tribunale civilee correzionaledi Biella;
Beno avv. Gio. Battists, id. id. di Cuneo;
Rayneri avv. Luigi, presidente del tribunale

civile e correzionple di Domodossola·
Martorelli avv. Francesco, ið. id. d'i Salazzo;
Alippi avv. Luigi, consigliere alla Corto d'ap-

pello di Aquila, deputato al Parlamento;
Galletti avr. Onofrio, procuratore del Re

presso il tribunale civile e correzionale di Pia-
cenza;
Parasassiavv.Antonio, consiglierenella Corte

d'appello di Aquila;
Tenini avv. Antonio, id. id.;
Arlia avv. Luigi, id. id.;
Bonocore avv. Paol sostituto procurator ge-

nerale alla Corte o di Trani;
Del Mercato avv. tano, id. id.;

- Campi avv. Giovits, consigliere nella Corte
d'appello di Milano ;
Ponzoni avv. Francesco, id. id.;
Cassind avv. Antonio, id. id.;
Nievo avv. Luigi, id. Id.;
Martinolo Enrico, giudice nel tribunale di

commercio di Torino; *

Viretti avv. Natale, segretario della procura
generale alla Corte d'appello di Torino;
Comparato Paolo, segretario della procura

generale alla Corte di cassazione di Firenze;
Nasi avv. Ferdinando, cancelliere alla Corte

di cassazione di Firenze ;
Miraglia avv. Giuseppe, procuratore del Re

presso il tribunale civile e correzionale di Cam-
pobasso;
Testa avv. Giacinto, sostituto procurator ge-

nerale alla Corte d'appello di Messina;
Fiorentini avv. Pietro, id. id.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e
giustizia e del culti ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudisiario:

Con decreti de114 maggio 1868:
Paglisi Michele, sostituto segretarió alla pro-

cura generale di Messina, dichiarato dimissio-
nario per non aver preso possesso dalla carica -

nel termine prescritto;
La Valle Luigi, sostituto segretario aggiunto

id., nominato sostituto segretario alla procura
generale di Messina;
Mauro Onofrio, vicacancelliere al tribunale

civile e correzionale di Messina, id. id.;
Jeni Giovanni, cancelliere della pretura d'Ali,

nominato vicecancelliere al tribunale civile e

correzionale di Messina;
D'Amico Banti, id. di Lipari, tramutato alla

pretura d'Ali;
Ghirico Vmcenzo, commesso di stralcio alla

cancelleria della Corte d'appello diMessina, aú-
minato sostituto segretano aggiunto alla pro-
cura generale di Messina;
Baldanza Antonio, id. alla R. procura di

hiessina, nominato cancelliere della pretura di
Lipan.

Con decreti del 22 maggio 1868:
Belli Guglielmo, vicecancelliere della Corte

d'appello di Torino, nominato cancelliere del
tribunale civile e correzionale di Domodossola;
Capra Francesco, id. al tribunale civile e cor-

rezionale di Cuneo, nominata vicecancelliere
alla Corte d'appello di Torino;
Falcioni Celeste, vicecancelliere aggiunto al

tribunale civile e correzionale di Novara, id. al
tribunale civile e correzionale di Cuneo;
Rabozzi Giovanni, scrivano alla cancelleria

della Corte d'appello di Torino, nominiito vice-
cancelliere aggiunto al tribunale civile e corre,
zionale di Pinerolo;
Mazzetti Francesco, id. al tribunale, di Nod

vará, id. di Nova,ta;
Lupidi Pirro, vicecancelliere deUn pytpra di

Potenza Picena, applicato aBa segreteria della
Resia procura di Ascoli Piceno,chiamatoa reg,
gere il posto di segretario alla R. procura di
Camenno;
Lombardi Giuseppe, commesso di stralcio

alla R. procura di Anano, nominato vicecancel-
liere della pretura di PotenzaPicena;
Caliri Michele, id. alla cancelleria del tribu-

nale civile e correzionale di Palermo, nominato
vicecancelliere agginnto al tribunale civilee cor-
rezionale di Modica;
D'Amigo Nicodemo, id. d'Isernia, nominato

vicacencelliere alla pretura di Civitanova;
Slatri Wast, vicecancelliere della pretura di

Civitanova (Marche), tramatato alla pretura del
mandamento 1• d'Ancona;
Cavagnati Giovn¤Id, reggente il posto di se-

gretario alla procura generale di Catanzaro, no-
minato segretario della procura generale di Ca-
tanzaro;
Canonero Francesco, vicecancelliere ella pre-

tura del mandamento 4• di Firenze, al
Ministero di grazia e giustizia e cul
a reggére il posto di vicacancellière tribunale
civile e correzionale di Trani.
'

Con decreti del 29 maggio 1868:
Cardone Angelo, vicecancelliere del tribumúç

civile e correzionale di Milago, nominato více-
cancelliere della Corte d'appello di Milano ¡
Mera Luigi, id. di Varese, in soprannumero

per riduzione di organico, ricollocato in pianta
e destinato al tribunale civile e correzionale di
Milano·
A Beativegna Vincenzo, reggònte il posto di

cancelliere alla Corte di cassazione di Palermo,
6 aumentato lo stipendio di reggenzaa L. 5000;
Simoncini Ënrico, segretario dellsR. procura

di Seiacca, nominato sostituto segretario alla
procura generale di Catanig,
Alonzo Raimondo, sostituto segretario ag-

giunto alla procura generale di Catania, id. ida
Ortona Giuseppe, commesso di stralcio alS

cancelleria del tribunale di Monteleone, nomi-
nato vicecancelliere aggiunto al tribunale civila
e correzionale di Monteleone;
Nallino Paolo, scrivano straordinario al lWi.

nistero di grazia e Einstina, nominato vicecan-

colliere alla protura del snandamento 4• di Fi-
renze.

Con decreti del 31 maggio 1868:
Coniglio Rafaele, vicecancelliere at tribunale

civile e correzionale di Messina, promosso dalla
2•alla 1*categoris;
A G Lorenzo, id. di Palermo, assegnato

lo io di lire 1000
Alfonso, id. di Siracusa, promosso

dall S' alla 2· categoria;
Jeni Giovanni, id. di Messins, promosso dalla

d'alla8•cate ria
Genovesi N tale, id. di Catanis, id.·
Terranova Tommaso, id. di Caltagirone, id.;
Ricevuti Ferdinando,sostituto segretario alla

procura generale di Palermo, id.
IL MINISTRO DEIJÆ FINANZE

Veduta la legge del 16 agosto 1887, n• 3818;
Vedutiidecretiministerishde19cttobre1867,

no 3919, e del 5 novembre detto anno, n•4005 ;
Determina quanto segue?
Articolo smeo. Il prezzo dille obbligazioni al

portatore emesse in eseguimento ella leggesuc-
citata è mantenuto pel mese di luglio 1868 in
lire offan¢a per ogm lire cento di capitale noini-
asle, e dal 1° agosto stesso anno Ano a nuova

disposizione è fissato in lire ottaniacinque per
ogni lire cento di capitale nominale.
GPindicati prezn saranno da pagarsi inte-

gralmente alPatto delPacquisto, esclusa ogni
provvigione, e gli acquirenti, oltre at prezzi me-
desimi, dovranno pagare Pammontare degli in-
teressi pei giorni deoorsi sulle obbligazionisud.
dette, e labe a del diritte dibello di cent, 50

By mte ecretno errà registrato alla Corld
dei conti ed inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia.
Firenze, 20 giugno 1868.

BMinistro
L. G. Cumnt Drest.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Ëegia Università degli studi di Torino.
Proroga delPaperturailegliessmi di concorso

ai posti gratuiti vacanti del B. collegio Carlo
Alberto.
Yisto favviso pubblicato con la data del 15

maggio p. p. relativo agli esami di concorso ai
posti gratuiti vacanti nel B. collegio Carlo Al-
borto per gli studenti delle provincie •
Vista la nota di S. E, il mmistro iË pubblica

istruzione in data 4 corrente mese di giugno;
Ritenuto che gli esami di licenza lieeale non

potendo aver luogo prima del mese di agosto,
questi coincidembbero con gli esami di concor-
so, i quali sarebbero fissati pel giorno 3 dello
stesso mese d'agosta;

Si notifica quanto segne, cioë:
1• Per isposizione ininisteriale gli esami di

concorso per i posti gratuits, vacanti nel Regio
collegio Carlo Alberto per gliatadentidellepro-
vincie, incominceranno nel giorno di lunedr 17
del prossimo mese d'agosto;
2· Gli studetiti del $•anno del corso lieesle

nonpotendoperciòpresentare il coirispondente
sitestato di licenza, vi soddisferanno, tostochò
l'avratmo ricevuto, ed in ogni caso, prima che
sia deliberato intorno al conferimento dei posti
fazimentbrati.
Non sono pernulla variate nel resto le, o-

sizioni contenute in detto avviso, delle si
ratamenta in particolar maniera che si
riferisce al tempo utile alla presentazione della
domanda coi richiesti documenti, il quale scade
coll'ultimo giorno del volgente mese di giugno.
Toring, dal palazzo della R. Università degli

studi, 7 gmgno 1868.
Fordios del signorRettore

N Segretarioapo r Avr. Rossarn.

NOTIzxx ESTEmm

INúmLTERMA. CamerS dei LOrds, t0T•
nata del 19 di gingno: '

H bili per la Chiesa iPIrlands ja lettoper la
priuta voltaper la mozione del conte Clarenden
che stabilì la seconda lettura giovedì.
Lord Grey disse che in giorno propor-

xebbe la seconda lattura del tra sei mess.
- Camera dei Opmuni.
E signor Northcote disse, rispondendo al si-

gnor Cochrane, che per le urgenti istanze del
generale Napier sarebbe concesso il supple-
mento di set mesi di soldo, si soldati deBa spe-
dizione abissina. (Times)
-- E Times ha da Suez, 18'gmgno:
Lo steamer Fosse cheha a bordo ilgenerale

Roberto Napier, e il Naurisius col console Ca-
meron ed il generale Staveley arrivarono qui
alle 10 e 80 di questa mattina.
- Si legge nel d'imes del 18 giugno:
Tutte le supposizioni fatte dalle nazioni del

continente intorno ai moltiplici scopidella spe-
dizione d'Abissinia, saranno smentite dalle bre-
vi hotizie ricerate:.tutte le truppe ai sono im-
barcate e partirono da Zoulla il 2 corrente ; e
il generale Napier arrivò ieri a Suez. In tal àq-
do ha fine assolutamente l'im a e nissan
uomo può parlare del nostro unaginario dise,

o di governare i sudditi selvaggidelReTeodoro
i seoondo il sistema delfindie o delPAlgeria non
in accolta con favore da quelli che.hanno giudi.
cato, con cognizione dicauss, il paese e gli abi-
tanti. Fortanatamente ora siamo fuori di peri-
colo; l'esercito inglese ha abbandonata PAbia,
sinia e, crediamo, per sempre. La assione non
è esaltata 44114 vittoria per risicare un'altra
anerra ne1PAfrica. Certamente, nel esso nostro,
fa fortuna accompagnò il valore, dacchè non
solo furono vinto tutte le difficolta, ma Nang
non si ebbe que' disastri bontro i quali n*Ô M
possanza la destrezza ed il egggio,
con lieto piir.o ydiamo che mentrePesército

abþandona il paese;Is politica del generale non
ci ha Imposta nessuna di quelle responsabilità
che possono trascinar di nuovo ad intervenire,
La morte di Teodoropuò riplombare PAbissinia
ne1Panarchia. Vi sono dei capi rivali e delle tri-
pik nemiche tra loro. La rooca di Magdala fu
circondatadai selvaggi Gallas, nostri alleatinon
chiesti, i quali si precipitarono sui foggiaschi e
li massacrarono.....
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Kassa principe del Tigrè un tempo agognava
di essere eletto al supremo potere e per questo
faceva a fidanza sul soccorso delle armi mglesi,
ma ora che la morte di Teodoro ha tolto gli o-
stacoli alla sua ambizione, pare'che abbia mo-

derati i suoi desideri, o almeno, è convinto che
noinon gli porgeremo aiuto per recarli ad ef-
fatto. Ad ogni modo se è destro e intraprendente
può trarre grande profitto dei mezzi eilicaci che
mettemmo a sua disposizione. Già si ebbe due
cannoni da montagna, circa 850 facili, e 400,000
pacchi di munmom e gran copia di polvere.
Pare che gli arnesi da distruzione siano undono
gradito ai principi, siano essi barbari o civili.
Ci dicono che Kassa aumenterà il suo arsenale
con altri doni dei suoi amici inglesi e diventerà
uno dei più forniti sovrani dell'Abissinia. Po-
tremo forse sapere che col nostro soccorso egli
ha potuto assumersi una parte cospions nella
política del suo paese. Ma il generale Napier
non lo ha garantito in niun modo dai suoi rivali
domestici o dai suoi nemici di fuori. In questo
come inaltre cose il generalehaagito conmolta
prudenza, e merita tuttigli onori che gli faranno
la Corona e la nazione.

FRANen.- La Patrie in unarticolo intito-
lato il Bilancio, scrive quanto segue:
Abbiamo dinanzi quattro bilanci, numerosi

emendamenti, oltre a 250 pagine di commenti.
Procediamo con ordine, con chiarezza, in

mezzo a questa profusionedi cifre; ricaviamone
le cifre generali:
I particolari saranno discussi più tardi, cia-

scuno a sua volta, mano mano che la Camera si
porrâ ad esaminarli, per ministeri, per sezioni,

o il cio del 1866 è regolato. Esso si è
chinso senza passivi, in equilibrio.
Possano i bilanci avvenire somigliargli!
2• Il bilancio del 1867 presentaun disavanzo

di 180 milioni incirca.
I motivi di questo disavanzo sono notori.
L'esercizio del 1867 non ha vedute verificarsi

le previsioni di rendite; le contribuzioni dirette
hanno prodotto 19 milioni e mezzo meno di
quel che si era sperato; altre somme non si
sono incassate; il deficit totale fa di 26,738,000
franchi.
Questo esempio insegnera una volta di pia la

necessità di essere estremamente prudenti nelle
previsioni delle rendite.
Oltraciò la legge 311aglio 1867 ha aperto ai

ministeri della guerra e della marina per spese
straordinarie un credito di 158 milioni e mezzo
che si ricavò dal debito fluttuante.
Sopprimendo da queste cifre alcuni annalla-

menti rimane un deficit di 189 milioni.
È la prima somma il eni pagamento deve

operarsi col prestito.
8•Il bilancio del 1868 era stato così fissato:
Entrate

. . . . . . . . . Fr. 1,673,451,58õ
Spese . . . . . . . . . . » 1,548,900,621

Avanzo
. . .

Fr. 124,650,964
Questo soprappiù di rendite ordinarie erasi

trasportato a favore del bilancio straordinario
che rappresentava una cifra di 146 milioni e
mezzo.

Na bisognò aggiungere alle spose 24 milioni
nonprevisti per l'aumento del prezzo delle ra-
ziom militars, per l'aumento dell'effettivo del·
l'armats, per la guardia mobile, per la esecu-
zione della legge sulla istruzione primaris.
Nuovi crediti sono chiesti anche per trasfor-

mare il materiale da guerra, per la difesa delle
piazze, per i lavori pubblici e finalmente 2 mi-
hom si sono votati per l'Algeria.
In ultima analisi 11 bilancio passivo del 1888

lascia un disavanzo di 180milioni 332,563 fran-
chiaiqualidovrà pure provvedersi col prodotto
del prestito.
4•Rbilancio del 1869 presenta le previsioni

che seguono:
Entrate . . . . 1,699,948,287 fr.
Spese . . . . . 1,627,784,160 s

Avanzo . . . . 72,164,077 fr.
Bisogna notare che il signor 31agne fedele alle

sue tradizioni di prudenza finanziaria ha deter-
minata la cifra delle entrate previste sulla base
della cifra realizzata nel 1867. Egli non ha in-
scritta nessuna maggior Talata probabile yo.
lendo che l'impreveduto, se ne avverra, si pro-
duca in entrate e non in spese.
Di fronte ai disinganni del l867 e della insuf-

ficienza di quello del 1868, non si può elle lo-
dare questa saggia riserva; l'opinione pubblica
si associerà vivamente agli elogi chegli vennero
impartiti dalla Comniissione del bilancio.
Aggiungendo al dippiù delle entrate or inarie

le entrate straordinarie si ottiene per il bdan-
cio straordinario del 1869 un totale di 93 mi-
lioni e 1/2.
Ora bisogna continuare la trasformazione

dell'armamento, la difesa delle piazze, i lavori
votati.
spese elevano a 184 milioni e 1/4 i

chiesti per il 1869.
R bilancio straordinario presentaadunque un

disavanzo di 90,638,333 franchi.
È al prestito che dovra chiedersi anche que-

st'altra somma,
Tale è la situazione di questi quattro bilanci.
Quanto al prestito, ricapitoliamo. Esso deve

produrre i mezzi per
svanzo del ls67 . .

. . .
Fr. 183,606,000

B complemü;;to del bilancio del
1868..-· ·....... » 130,832,564

B complemento del bilancio del
1869 . . . . • • . • •

; ; , ,
a 90,938,333

Totale . , .
Fr. 404,576,897

Ai quali devono aggiungersi 35 milioni desti-
nati al compimento dei lavori militari nel 1870.
Taleèla base della discussione finanziaria che

sta per aprirai.
ParssIA. - Ecco il testo del discorso pro-

munziato al Reichatag dal generale de Moltke
intorno al progetto di legge per un prestito da
erogarsi a pro della marina militare tedesca :
thal ò l'uomo di buon senso che non deside-

yerŠbbe che le spese enormi che si consacrano
in tutta Europa alle cose di guerra, potessero
essere applicate alle opera della pace ? Ma clo

pon avverra mai per mezzo dei negoziati inter-
pazionali proposti da uno dei nostri onorevoli
preopinanti. Isa guerra tion ò çhe la continna-
zione della politica con altri mezzi.
Io non vedo che unacircostanzache potrebbe

permettore di raggiungere lo scopo desiderato:
e sarebbe la costituzione m Europa d'una po-
tenza che senza essere conquistatrice fosse ab-
bastanza forte per impedíresi anoi v1cun di fare
la guerra. ( Vivi applausi - Giustiosimo I)

Ebbene io credo che se benefica
dovesse un giorno co I °

partirà
dABa Germania (App usi- Benissimo/). Ma,
signori, quest'opera non sicompirà se non quan-
do la Germania sara abbastanza forte, vale a
dire quando sarà unita. (Giustissiuso)
Per,quanto gignarda le cose di guerra noi

pure ci occupiamo dei progressi e delle inven-
zioni che si prodneono altrove. Na inventare
puramente e semplicemente non è sufficiente,
conviene porre prontamente in esecuzione.
Sono molti anm dacchè il nostro eccellente

facile ad ago fa inventato, ma ci farono neces-
sari più di 20 anni per stabilire sud'un modello
veramente pratico un milione di armi. D'altron-
de non basta°osservare ciò che si fa altrove, ma
è necessario chenoi progrediamo.
Si disse che il Governo russo m ano slancio

d'amanità volle far sopprimere le palle esplo-
denti. Signori, probabilmente non 61 tratta in
ciò che di una cosa, ed è che la Russia non de-
sidera introdurre per sè l'usodelle palle esplo·
denti; ma che il Governo russo voglia soppr1-
mere le granate o gli altri proiettili della stessa
natura, finchò le altrenazioni se ne serviranno ,
ecco ciò di cui dubito fortemente (Risa). Ci si
disse infine che gli obici perforano tutte le co-
razze.

Se l'onorevole membro potesso darci questa
assicurazione formale, not potremmo rispar-
miarci dei tentativi costosissimi; ma io temo
che prima di vedere sciolta questa questione
dovremo passare forse per la prova di due
guerre, per le quali avremo bisognodi vascelli
corazzati e di coste fortificate. Non comprendo
come questo argomento potesse essere invocato
contro l'armamento del porto di Kiel; mi sem-
bra piuttosto che esso provi il contrario.
Signori, i nostri vicini sanno tutti benissimo-

compreso coloro che mostrapo di non sapere
nulla- che noi non vogliamo attaccarli; ma
essi devono pure sapere che non vogliamo la-
sciarci attaccare (Bravo!). Ed èper ciò che ab·
biamo bisogno d'un'armata ed'anwflotta, econ-
fidando nel patriottismo di questa alta Assem-
blea, io spero che roi adotterete la legge che vi
viene presentata dal Governo.

NOTillE E FATTI DIVERSI
Nel mattino di domani (23) per la costra-

zione del Fognone, in quel tratto che attraversa
la piazza San liarco, aaranno fatto 6COppitrO
parecchie mine.
Già l'autorith municipale fece di ciò avvertiti

i proprietarii delle cirCO6tanti CBSO) ÉRÉ$4TÍS 80
ne dà pubblicanotiziaad impedire ogniallarme.
- Sorivono da Marsiglia 17 giugno:
La Ville-deLyon, apµrtenente alla compagnia di

navigazionemista, prese fuoco alfaltezza del Capo
Spartivento. Tutto l'equipaggio edue passeggeri che
trovavansi a bordo passarono sul pacchetto delle
Messaggerie Imperiali 11 Volga:
La Yille-de-Lyon Tenne quindi rimorchiata sino a

Messingda una nave inglese.

Leggesi aquesto riguardo nella Gassena di Mes-
sinadet16:
Un vapore delle Messaggerie imperiali proveniente

da Costantinopoli,earicodi lana, cotone e grano, e
passeggieri, ginato a cento leghe dal Capo Spartf-
Tento prese fuoco. Fu impossibile dominare le fiam-
me che, sviluppate nella stiva, minacelsvano la toida
del bastimento. Foreno ordinate e prese tutte le
misure che 11 caso suggeriva per salvare le vite dei
passeggieri e dell'equipaggio; furono abbattati gli
alberi del vapore e messe in mare le imbarcazioni.
Fortunatamente per quei disgraziati passava per
quelle aeque il vapore Inglesa EHa Costanse che
corse in aiuto dei periglianti e li prose sul ano bordo,
e il legno ardente rimorchiato condusse in porto.
Sino a leri sera sulla rivadel Bingo si poterono ve-
dere Ic Bamme divorare l'ultimo avanzo del le550
disgraziato,del quale nonesiste ormai che un gran-
de scheletro di ferro.

- Il rendiconto della giustizia criminale di Fran-
cia stato pubblicato testè nota un aumento nel nn-
mero del sateidi il quale durante l'anno 1868 sall a
5,119,e in questo totale entrano 950donne.
Questa categorisdidisgraziatisiciassineanelmodo

seguente:
IIIguardo all'età, 2ft erano minorf, 573 in età da

20 a 30 anni, 762 da 30 a 40 anni, 1,022 da 40 a 50,
f,f 10 da 50 a60; i,438 avevano varcato la sessantina.
Quantoastatocirilecontansi1,665eelibi,2,528ma-

ritati, 846 vedovi.
Quantoall'origipentbana o rurale le città nove-

rano suicidi Inmolto maggior numero che le cam-
pagne.
I motivl di suieldio sono: Inprimo Inogoipatimenti

Esici, gli afranni d'amore, le afflizioni doqtestiche, le
contrarietà della fortuna, la miseria.
--Leggesi nel Moniteur Uniesrael :
I monumenti originali della letteratura pall, idio-

ma anticoe sacro nel quale furono composti e scritti
i libri buddistici, sono rarissimi in Europa. Non si
cita più in là che la Biblioteca imperiale di Parigie
la Biblioteca realedi Copenaghen nelle quali sia rao-
colto un complesso di manosaritti in quella lingua.
Onesta estrema rarità spiegasi colla ripugnansa che
hanno i preti buddisti a conidare agli Europei o a
lasefar loro copiare i libri che contengono l'espos!-
rione dei dommi e delle credenze loro.
Or fa due anni la Biblioteca impertale aveva già

fatto l'acquisto di una serie di somigHanti mano,
scritti di grande importansa sia pel valore delle
opere che eontengono che pel numero dei volumi.
Ma vi rimaneva una lacuna deplorevole, e questa è
stata coltaata testh nel modo il più felice. La grande
collezione buddica (Tripitaka, il triplice canestro, rac-
colta del libri sacri del Buddismo) non v'era rappre-
sentata che da alenne opere staceate.
Monsignor Sigandet, vescovo di Bangan in Birma-

nia, comprendendo l'importanza che avrebbe per l'e.
rudizione la conoscenza di tali opere, ha ottenuto
dal re di Birmania l'omaggio all'Imperatore del
(Frµcesi di un esetaplare completo di quella colle-
rione compostadi ventotto volumi scritti alla punta,
in caratteri hirmani, su foglie di palma, magniãçi
volumi dal margini darati e chiusi fra tavolette di
legno indigeno egualmentedorate od prnate di pit-
ture. Vi è unito un esemplare del Kamavacea, scritto
in antichi caratteri pall, ogni foglietto del quate è
contornatodi fige e di ornamenti disegnati in rosso
su fondo d'oro.
L'imperatore, nella sua augusta sollecitudine per

la B.blioteca imperiale,ha degnato di farle rimettere
questo magnifico presente, reputando che il posto
di questi preziosi manoscritti era bell'e segnato ac-
canto ai volumi dello stesso genere e della stessa
letteratura che trovaransi già in buon numero in
qual gracie stabilimetito selectifiep.

-- Le autoritâ del Museo britannico hanno fatto
testo a Parigi un acquisto importante,ed è la colle-
gione musicale di Teodoro Cotban, che contiene lo

spartito originaledella Incia di Lammermoor di Doni-
setti, 11anodi Paisiello cantato a Napoli, quando vi
entr6 il Re Giuseppe Bonsparte, e la cantata i Ros-
sini, composta nella stessa città, per la ristaurazione
del Borboni nel 1815. (Glo6«)

MINISTERODELL'ISTRUZIONEPUBBLICA.

Concorso ai postigratuiti di B. fondasione
nei coneitti nazionali.

Gli esami di concorso per i posti gratuiti in-
stituiti nei convitti nazionali delle antiche pro-
Tincie dello Stato colla legge dell'l l aprile 18ö9,
e per quelli instituti nel convitto nazionale Vit-
tario Emanuele di Palermo col decreto Reale
18 giugno 1868, n' DCCIJXXVI, e per i posti
intieri ed i semigratuiti fondati nel convi#o na-
zionale Marco Foscarini di Venezia, si apriran-
no il 17 del mese di agosto prossimo nelle città
che saranno in appresso designate con decreto
ministeriale da pubblicarsi nella Gassetta Uffs-
ciale delRegno.
Vi potranno aspirare tuttii giovanidi ristret-

ta fortuns, i quali vogliono attendere agli studi
secondari classici e tecnici.
Sono vacanti nei convitti nazionali delle anti-

che provincie diciassette posti gratuiti dei quali
11 pei corsi clµaici e ß pas corsi tecnici.
Nel convitto nazionale di Palermo sono va-

canti 6 posti gratuiti, ed in quelloMarco Fosca-
sini di Venezia 11 gratuiti e 12 semigratuiti pei
corsi classici e tecnici. Nelle antiche provincie i
posti sono ripartiti nel modoseguente:

Nel Conyitto NABÎORSIS
di Torino...... § 3 a a

Id. di Novara......
.
I i a e

Id. di Voghera..... I i a a

Id. di Genova...... i i a e

Id. di Cagliari..... 3 a a a

Id. di Palermo..... • • 6 a

Id. di Venezia ..... a a if i2

Il concorso è aperto per qualsivoglia classe
dei corsi classici e dei tecnici.
Gli esami si faranno secondo le prescrizioni

stabilite dal regolamento approvato col B. de-
creto 11 aprile 1859, inserto al n•8849 della
raccolta degli atti del Governo.
Per essere ammessi a questi esami tutti gli

aspiranti dovranno resentare al signor pre-
fetto presidente del o soolastico della
provincia fra tutto il di 16 oprossimo:
1• Una domanda scritta interamente di pro-

To pug, in cui dichiareranno a quale classeei corsi secondari classici e dei corsi tecnici
aspirano, e se intendono concorrere soltanto

un determinato convitto nazionale, o sabor-
tamente anche per tutti gli altri convitti

nazionali;
2• L'atto di nascita debitamente legalizzato;
S• La carta di amminainne munita delle de-

bite firme per tutto l'anno scolastico, dalla
quale dovrà risultare che hanno compiuto gli
studi della classe immediatämente precedente
a quella cui aspirano, se si sono o non prdsen-
tati all'esame di promozione, ed, in caso affer-
mativo, quale esito questo abbia avuto;
4" Un attestato di moralità firmato dal sin-

daco del luogo di ultima dimora e dal signor
prefetto presidente del Consiglio provinciale
scolastico dove compirono i loro studi nell'ulti-
mo anno;
5• Un attestato di vaccinazione o di sofferto

vainolo, ed un altro che comprovi aver essi una
complessione sana e scevra da ogni germe dima-
lattia attaccaticeia o nehifosag .

6e Un ordinato dellaGiunta municipale, con-
fermato dal giusdicente in seguito ad informa-
zioni prese a.parte, nel quale sia dichiarata la
professione che il padreha esercitato, od eserci-
ta, il numero e la qualità delle persone compo-
menti la famiglia, la somma da questa pagata a
titolo di contribuzione ed il patrimomo che il
padre e la madre possedono, specificando se in
beni stabili, in capitali o fondi di commercio, in
crediti iscritti o non iscritti, in proventi d'impie-
ghi o di penslom.
I giovani obe avranno studiato privatamente

sotto la direzione d'insegnanti approvati, in
luogo della carta d'ammissione, di cm al n•30,
dovranno présentare un attestato degli studi
fatti, la cui dichiarazione vorra essere certificata
vera dal signor prefetto presidente del Consi-
glio scolastico.
Per coloro ch0 STG6Ser0 gii Ô0pOSÎÍSÉG (Àtti

o parte dei suddetti documenti presso il signor
prefetto presidente scolastico dellaprovincia in
occasione di altri esami o per inscrizione ai
corsi, basterà che ne facciano la dichiarazione
nella domanda, di cui n 1

, avvertendo però
che il certificato del medico o chirurgo, e l'or-
dinato della Giunta municipale, di cui ai nume-
ri 5' e 6', debbono essere di data recent•.
Trascorso il giorno 15 luglio fissato per la

presentazione delle domande e dei docum'enti
degli aspiranti, non sarà più ammessa alcuna
domanda.
Coloro che per alcuno dei motivi indicati al-

l'articolo 5 del predetto regolamento saranno
stati dal Consiglio provinciale per le scuole
esclusi dal concorso, potranno richiamarsene al
Ministero, entro otto giorni da quello in cui
sarà loro stata dall'autorità scolastica provin-
ciale notißcata l'esclusione.
Firenze dal Ministero della pubblica tatruzio-

ne, add) 6 giugno 1801),
Il Proweditore centrale per le scuole secondarie

G. BARBERIS.

Disposizioni concernenti gli esanti di concorso
ai posti gra¢gits de'canvi#i nazionali tratte
dal regolasmato approvato con decreto Reale
11 aprile 1859.
Art. 7. Gli esami di concorso aiposti gratuiti

nei convitti nazionali si compongono di lavon m
iscritto e di un esperimento verbale.
Art. 8. I lavori in iscritto consisteranno ri-

spottivamente in quelle provo che, a norma
dello vigenti discipline, sono richieste per la
promozione alla classe a cui aspira.
Art. 10. Ciascun tema si aprirà al momento

in cui si dovrà dettare e nella sala dove sono ra-
dunati i concorrenti. Prima di aprirlo si ricong-.

acerì l'integrità del sigillo, in presenzadei con-
correnti stessi, dalprovveditore e dai tre esami-
natori.
Il tema sarà dettato dall'...minatore incari-

cato d'interrogare nell'esame verbale sulla ma-
terla a cui il medesimo si riferisca.
Art. 11. I temi saranno dettati nei giorni ed

alle ore indicate sulla coperta in cui sono in-
chiusi e secondo il rispettivo loro numero d'or-
dine.
Vi saranno per essi duo sedute al giorno,

di cui l'una al mattino e l'altra al pomeriggio;
ma ciascun lavoro assegnato dovrà essere com-
pinto in una sola seduta.
La durata di ciasenna sedata non potra es-

sere maggiore di ore quattro, compresa la det-
tatura del tems.
Art. 12. È proibitaaicandidatiqualunque co-

municazione tra loro e con persone estranee,
sia a voce, sia in iscritto.
Essi non possono portar seco alcuno scritto o

libro fuorebè i vocabolari autorizzati ad uso
delle scuole.
La contravvenzione alle prescrizioni di que-

st'articolo sarA punita colla esclusione dal con-
corso.
Art. 13. Ogni concorrente, appena compiuto

il proprio lavoro, lo deporrà nella cassetta che
sarà a tal uopo collocata nella sala, dopo avervi
notato sopra il proprio nome e cognome, la pa-
tria, la classe ed il posto a cui aspira.
Art. 14. L'esame verbale verserà 6BIIO BÍ0880

materie su eni versano gli esami di promozione
alla classe, alla quale aspirano rispettivamente
i candidati. Esso sarà pubblico e verra dato ad
un solo candidato per volta.
Art. 16. Ogni esaminatore interrogherà il

candidato per quindici minuti sopra quelle ma-
terie che gli saranno state commesse dalla De•
legarione ministeriale.
Al fine di cisseun esame verbale gli esamina-

tori emetteranno il loro giudizio sul merito
delle risposte date dal candidato. Questo giudi-
zio aara dato separatamente e con votazioni
distinte per ogni materia che form6 il soggetto
delle interrogazioni d'ogni maaminatore. A cia-
scuna votazione prenderanno parte i tre esami-
natori, dei qualioganno disporràdidieci punti.
I risultati delle tre votazioni si espnmeranno
separatamente nei verbali degli esami con una
frazione, il cui denominatore sara 30 ed íl nu-
meratore sara la somma dei punti favorevoli
dati dagli esaminatori.
Art. 24. Per quelli cEs avranno raggiunta l'i.

doneità voluta dalla disposizione precedente,
ancorchò non Vincano alcun posto gratuito, l'e·
same di concorso terrà luogo, per qualunque
coHegio dello Stato, di esame di promozione
alla classe a ooi aspirano nel caso in cut ancora
non l'avessero superato.
Art. 25. Quaito agli acattolici, per effetto

dell'articolo 1ð de1R. dooreto orgameo & otto-
bre 1848, ová riuniscano tutte le altre condi-
zioni come sopra richieste tranno essere
p po un posto gratui godersi fuori

Oveperò essi siano raunant deldetto
saranno obbligati a le classi
coRegio nazionale a cuiil è applicato.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, INDUSTBIA E COHNERCIO
Bollettino dei prezzi dei bozzõli verincatisi

nelle infradescritte città del Regno nel mercato
del 20 giugno 1868.

PREZEO
per callam chilogrammmQualitA - QuantitA

del Massimo m venduta
bezzeli g¯g g¯

N. 26-bia (No¢isie ritardate).
Aresso 20 giugno

Indigena gialla . . . . . 10 89 8 88 460

.Tesi (Ancona) 20 giugno
indigena . . . . . . . . . 11 50 6 • 811
Giapponeseannuale . . 9 a 3 75 220

Id. bivoltina, . . 5 65 5 • 35

ChB. 1066

Parma (1) 20 giugno
Indigena . . . . . . . . . 13 ð0 6 a 1653
Giapponese . . . . . . . 8 80 3 50 257

Chil. 1890

Eaggio Emilia 20 giugno
Indigens . . . . . , . . .

12 40 9 e 468
GIspponese . . . . . . .

8 50 5 e it8

Chil. 588

Salargo 20 giugno
Indigens . . . . . . . . . 10 a 9 50 150
Giapponese annuale . . 9 60 5 70 3030

Id. polivoltina .
6 60 3 50 430

Chil. 36f0

Firenze, add12i giugno f868.
RDironore Capo della i' Divisions

Buero Cmstr.

(1) Ultimo mercato.

ETÆÆIOl¶I POIÆl'ICHR
Genova(1•coll.)-3fillo car. Giacomo, vott

134; Negrotto marchese Iazzaro, 111. Vi
sara ballottaggio.

Essa - Conte Sambay, voti 214; Cav. Rocci,
88. Vi sara ballottaggio.

DISPACCl PRIVATI ELETTRICI
(AGENEIA STEPANI)

Washington, 20.
La Camera dei rappresentanti adottò con 110

voti contro 81, malgrado il reto di Johnson, il
bill che ammette l'Arkansas ad essere rappre.
sentato al þongesso.

Praga, 21:
È qui arrivato l'imperatore che fa accolto

con entusiasmo da una folla ismna.... 8. 3f. La
ricerato le,autorità ecclesiastiche, civili e mili.
tari, i notaþilidel paese e le corporazioni.

UFFICIO CENTRALE IfETEOBOI.OGICO.
Firenze, 21 slagno 1868, ore 8ant.

B barometro si è abbassato di 1 mm. nel
nord e si è leggermente alzato nel rad.I.apres-sione è sopra la media di 2 a 4 mm. Pioggianel settentrione, cielo nuvolosa e mare calmo,venti deboli e variabili.
Nel testo d'Europa il arometro si mantenne

stazionano e continna lastagione tensporalescasulla Francia.
Probabile pioggia e temporali anche da noi.

OSSERVAzl0NI METEOBOI.0GICHR
(suenelX.Busso di fistes e sserteassursfe im kirmass

Rei giorno 21 giugno 1868.

ORE

Barainstro a metrl 9 anti-. 3 pois. O pom.72,6 sul Hvello del
mare e ridotto a m m -
sero..........-.·....... 746 758,9 758.6
Termo-etro eenti-
grado••--•••·•••••..... 28,5 31,0 25,0 -

IlmMitarelativa...... 7q,o as,o es,o
Stato dat elato

........ sereno anvolo sereno
e unten

ento direzione.. BE O O
forza

.......... debole debole debola

Minima nella notte del 22 giugno.., ‡ (9,0

FRANCEBOO BaWWWRTR, gergste.

IEERO BRIGRE BELL& BIRS El SmWRRGO (Mrg W glagas

Bendita italiana 5010 . . . . god. I luglio 55 62:s 55 60 55 65 55 SGImpr. Nas. tutto 5 0[0 UD. I apr. .1 > > • • 75 10 75 ,Bendita italiana
.

. . . . . . » Id 37 25 37 20 > a a ,O
.
sui bem es. 5GIO a 80 a 79 (4 a a ,Ferriere 5

. . . . » 480 a » » a a a ydel Tesoro 1849 p. 10 a 480 & > a a > a aAsionidellnBanesNaz. » I genn.1888 1000 iif0 1400
DetteBancaNas.Begnod'Italia algenn.4808iCOO 8635 1630Caesadi sconto Toscans in sott. • 250 > a a
Bancadicreditoitaliano. . . . • 500 a e
Azioni del Credito Nobil. it'al. » a a

Obblig. 3010delle 88.FF.Bom. 500Aziomdelle ant. 88. FF. Idror. 420D & su-Cto 1genn.1868
46

Dette
••••••••·••••• 420Obblig.50¡OdelleBS.FF.Mar. • 500 *

Obb
.8 0delle dette . . . . > 1 aprile 1868 500 t 45 a 144Obb. 0[0 in s. comp.dilS * Id. 505 422 > 420 aDette m aerle pace- • • • • id. 505 e a a a' De#a in serienon opmn. a id• 505Im restito comunate 5 Ol0 ob61• • 500

DenoHberato•••••••••• • 500

Obbl. fon del Monte dei Paschi 5 0¡O , . 500 > a

i a a 37 */.

OAMBI L U OAMBI .a L B oaxsi L B

dho. . . . . . 60 dto, , , , , , , go • • • • • • • \
Eoma . . . . . . 30 vtana . . . . go

ato.
. . . . . .

90 27 10 27 a

Bologna . . . . . so ato. . . . ga Yg • • • • T 108 • f 07 */a
Ancóna . . . . . W Augusta

. 80 dio

PREZEI PATTISI r na Tu 7 Or5 pne in c I 3
e a l pr.- 55 80 per lige Inglio pross.

Il sindaco: M. Nexas-Vas.
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Direzione compartimentale del demanio e delle tasse sugli alI°ari in Bologna
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Bemanio per effetto de11e leggi 7 Ing1Io 1860, n. SOSO, e 15 agosto 186T,°n. 3848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno di sabato 27 giugno corrente, in una delle sale della prefet- 5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-tura di Bologns, alla presenza d'uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rap. sto 1867, D. 3852.
presentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederã ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo 0. Non si procedera all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti.
miglior offerente dei beni infradescritti, dei quali il descritto al numero 3 fu già posto all'asta coll'avviso numero 27, la 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per 100 del prezzo di aggiudi-quale si ebbe per non avvenuta in causa di modificazioni portate dalla Commissione nella tabella relativa per ritenere cazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione spotecaria, salva la successiva liquidazione.eselusi dalla vendita certi terreni appartenenti alla famiglia Davia. La spesa di stamps, di affissione ed inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le

quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
Condizioni principali. 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispot-tivi lotti; quali capitolati non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi saranno visibili tuttiigiorni dalle ore 9

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della estinzione della candela vergine e separatamente per tia. antimeridiane alle 4 pomeridiane negli uffici della suddetta prefettura.
scan lotto. 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile runangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni,2. Nessuno potra concorrere all'asta se non comproveràdi avereseguitoildeposito, a garanzia della sua offerta, nei modi censi, livelli, ecc., e stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta,determinati dalle condizioni speciali del capitolato. 10. L'aggiudicanone saràdefinitiva enon saranno ammessi succesam aumenti sul prezzo di essa.
11deposito potrâ essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Garsetta Ufficiale

del Regno del giorno precedente a quello del deposito stesso, od in titoli di nuova creazione al valore nominale.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del be- Awertenza.- Si procederà a termini degli art. 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che ten.stiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. tassero di impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altrimezzi si violenti4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto, che di irode, quando non si trattasse di fatti colpiti da pià gravi sanzioni del Codice stesso. •

COMUNE
Descrizione del benI SUPERFICŒ

DEPOßlTO MINIMON
w.

VALORE PREZZO
in cui sono situati PllOVENIENZA in inantica per deneoirerte presnativo

.9
. I beni

misura
misura .

in aumento delle scorte

a B legale locale estimativo cauzione al prezzo Vive e morte
Denominazione e natura delle efterte d'incanto ed altri mobili

I 9 a 4
E. A. C. Toria. Tav.

6 7 1 g 9 90 ti

i 18 Bologna MinoriconventualldlS.Franceseoin Bologna. Casa ad uso d'abitazione posta nella citi& di ilologa nel BorgoSan Pietro, al civico n• 2306. • 02 40 e 17 4793 32 479 33 25 a Í
(Questo stabile à gravato di tre canom entitantici, della complessiva annuasomma

di lire 306 53, e dell'usufrutto di un quartierea favore di certa BolliniSeraina).
2 55 a Mensa arcivescovile di Bologna. . . . . .

Camerone ad uso bottega con uniti accessori nella città di Bologna sotto l'edifisio del semina- a Of 37 a 9 6950 CO 695 06 50 e
rionella piazza San Pietro.

3 128 S. Giovanni in Persieeto a Predio denominato Casino in un sol corpo di terra di natura coltiva, alberata e vitata oan ca- 4 91 50 23 92 12363 36 123ô 34 100 1732 60territorio di S. Matteo sino civile e fabbricato colonico colle rustiche dipendenze.della Decima.

4 147 a Proprietà denominata Bagnetto, di natura coltiva, alberata,vitata eprativa con fabbricag colo- 39 60 e iEO 50 60000 a 6000 a 200 1916 i2
niel e rastiche dipendenzee con madero.

5 178 Sala Bologoese Seminario arcivescovile di Bologna . . . .
Terrena denominato Due Punte, in na sol rpodi terra, 41 matura coltiva. . . . .

2 49 e if 139 1500 m 150 m 10 a

6 178 a a Terreno denominato Due Punte, ed anche (lalanchi, in un sol corpo di natura coltiva . . 2 45 10 11 112 2174 89 217 49 25 m

'; 100 • . Terrenodenominato Arnoaldi, in un sol edrpo di natura valliva . . . . . . .

5 65 40 27 25 7000 a 700 a 50 a

8 208 Barleella Amministrazione parroechialediSanta Maria. Terreno denominato Casa Tentori e Paranpse,di natura coltiva e prativa con casadabraccianti 12 57 80 (0 ô6 i1736 E0 1173 68 100 m
di Baricella, e sei maceri a stanga.

2059 Bologna, addì 2 giugno 1888. Il 1 Segretario dermaniale: C. PI22tGONI.

Avviso.
E sindaco di Firenza,vlsta la deliberazione della Gianta -unicipale del di

27 maggio 1868, rende pubblicamente noto:
aperto an pubblico ineanto per la vendita di numero 6 separati lotti di

un assortimentodi macchina idrauliehe, meccanismi, attrezzi,mobiliare, ece.,
esistentinell'opiliolo serico della ZeenaVecchia, alminoreemiglioreofferente
sal prezzo distims del meðesimi, clob:

Lotto massero 1.- Preago di siima L. 800.
Roots idraultaa - Rabeechio - Iluota corona di legno - Albero di querola

yerticale,massi dipietra persostanere il detto meccanismo - Alberodi querce
- Ruota corona di ferro inso con denti di legno - Numero 8 rotini di ferro
issocon numero 4 gale.

Lotto nussero 2. -- Pregge di stima L. 2,156.
Traversale di ferro battato sostenuta dabronzine - Numero 5 filari con os·

saturadi abeto di Moseoria - Numero 6 saatei con guide di ferro.

Lotto numero 8. - Presso di stima L. 296.

Due armadi di abeto di Moseovia - Un patchetto di legno come sopra - Un

banco d'abeto con sua pedana di legno e piano di noce - Cassa da denaro -

Numero 2 asse a maro perattacoare le chiavi - Palchetto a muro e panehetto
-Unärmadino di legno -Seagali con suoi divisori - Due palchetti di legno a

mure. Armadio di legno con palchetti divisori e sportelli - Vetrata di 4 pezu
di abeto di Moscoria - Casotto con suoi cristalli e bussola.

Lofte numero 4. -- Presto di stima L. 3,500.
r;Io di surso ein••uraswan la scala comoreso 11rocchettoche ingranadetto
ago. Ruota di ferro isso condenti di legno - Albero verticale ano at mant-

cotto con Juokául"YL-I I ..g..p..e i. een «tum meint ehm Inywnni in

altro albergebe attravers; tutta la stanza - Numero 7 macchine dette dei fi-

lari - Namero 8 sealei consne guide di ferro.
Logo nunsero 5. -- Prezzo ai stissa L. 2,579.

Albero Tergentedi ferro battuto che prende movimento dal piano terreno

con 2 rotini-Numero 2g«mdattorl trasversali uniti insieme da altro piccolo

cannafore - Rdota di legno con cignone agens alla traversale suddetta
che dà

mqvimpato a timmerp 2 ineannatori -Altre 3 cigne i egolo sopra a ruota

legno,che danno movimento a numero 3 ripassini.
Lotto tusasero 6. -- Preggo di stima L. 3,200.

Albero verticale Anoal manicotto del piano inferiore con un rotino - Pie•

colo paiocrissontale con due rotini - Alto palo cheattraversa tutto lo stan-

zone - Nmcoro 8 torceri - Numero 9 sealei con guide di ferro.

Vincanto avrà luogo nel locale ove esistono le macchine, posto sulla piazza
deMa Zeeca Vecebia, in fondo a via delle Terricelle, e sarà aperto alle ore 11

an
re o del lotti venduti dovrà farsi nell'atto della aggiudi-

casione, ed in moneta avente corso legale, nellemani dell'incaricato che pre-
giederà alfineanto.
Su ággetti compresi nel letti che resteranno aggiudicati dovranno essere

rtag! a cura e spese dell'aggiudicatario sollecitamente altrove, dovendo

r nere agombro 11 locale ove sono ptLuglmente non più tardi del giorno 15

ano refettibili i danni di sorti verona per degradazioni alle mac-

ehine dopo ilmomento della aggiudienzione, rimanendo la custodia
delle me-

desimoacuradeicompratorl per quel tempo che resteranno nel
locale attuale.

In caso che da uno o più compratori non venisse adempinto al patto
di la-

seiare agombrato 11 locale per il giorno 15 luglio 1868, il municipio procederà
nei successivi cinquegiorni,e cosi entro il dl 20 detto, a nuova vendita per
partito privato a carico e4 a tutte spese del pnmo acquirente degli oggetti

a tesso giorno a tutto il 30 giugno gli oggetti suddetti potranno
esser visitati dagli attendenti all'incanto dalle ore9 alle ore 12 meridiano di

claseun giorno.
Dal munialpio di Firenze, li 9 gingno 1868,

1995 11 Sindaco: L. GlNORI-LISCI.

SOCIET1 ANONIMA ITALIANA

ACQUISTO E VENDITA & SENI IMMOBILI

I signori azionisti sono prevenuti che per deliberazione del Consiglio
amministrazione in data 29 corrente è stato chiamato il terzo versamento
delle azioni in lire cinquanta (50) per ogni azione, che dovràessere eŒettuato
non più tardidelgiorno dieci(f0) Inglio prossimo venturo. Sono quindi in-
Titati i signori SEiOBißti a voler uniformarsi alla predetta dehberazione sotto
le comminatorie di che negli articoli 10 e 11 dello statuto sociale.

Firense, 30 maggio 1868.
Il Vice Presidente del Consiglio

|f. di Presidente
1586 March. LUIGI NICCOLINI.

L'Inlexione Matlee è re-
parata colle fogile del Ma-
Lico, albero originario del
Perù, medicamento energico
per la pronta ed infalLbile
guarigione della gonorrea e
degli scoli di ogni natura,

senza alcun pericolo d'infiammazione né dl stringimento del canale.Oueste capsule hanno un inviluppo di
glutine,e contengono l'essenza delMatico, cambinata col balsamo di Copaive, di maniera a raddoppiarne la
sua efûeacità, levandogli l'odore particolare che questo comunica alle orsne e facendo sparire le nausee che
le capsula ordinarie occasionano. - La generalità dei medici d'ogni paese e dell'universo intero hanno rinun-
clato ad ogni altro metodo per curare questemalattle, avendo ottenuto con queste capsule i più felici risul-
tatl. Separatamente, questi due rimedi aBiscono benissimo; riuniti, costituiscono un energico rimedio.
Depositi; a Firenze, farm. Reale Italiana.alDaomo, farm.della LegaElone Britannies, via Tornabnoni, e far-

macia Groves,Borgognissanti; a Livorno, farmacia G. Simi; a Milano, farmaciadi Carlo Erba e farmacia Man-
soni e U., via Sala, n. 10, 4309

Comunità di Volterra

AVVISO DI CONCORSO.
Atteso il riordinamento dei servizio sanitario di questo comune sono rima-

ste vacanti due condotte residenzian medico-chirurgiche per la campagna,
cul é annesso l'anneo stipendio di I,. 1400.
Resta assegnato il tempo e termine di giorni 30 da oggi a tutti coloro che

volessero concorrere ai posti suddetti a far pervenire al sottoscritto franche
di posta le loro istanze corredatedelle relative matricole,doenmenti e quanto
altro, ecc.
Il relativo quaderno d'oneri trovasiostensibile nella segreteria comunale,

e sarà spedito a chiunque ne faccia richiesta.
Dalla residenza comunale it 10 giugno 1868.

2000 18 Sindaco . A. GUARNACCI.

Avviso.
I portatori delle eartelle d'imprestito di S. E il Principe Anatolio de Demi-

doff sono avvisatiche i cuponidel semestre scadente il di 30 correntesaranno
pagati dal sottoscritto a Livorno i giorni 2 e 3 luglio dalle ore 12 alle ore 3
pom. nello studio Capuis, via San Francesco, n. i, ed a Firenze i giorni 6 e 7
luglio 1868 dalle ore 10 alle 12, nel negozio Riblet e C.via dei Panzani, n. 23.

Firenze, li 20 giugno 1868.
Alessaairo Melehlor

2112 Mandatario di S E. il Principe A. de Demidolf

Comunitù di Gajole - Provincia di Siena
AV V I S O.

Il sindaco, inerendo alla deltþeragione consiliare del 31 Inaggio decorso,
deduce a pubblica notizia:
È aperto dal presente giorno fino a tutto il 30 del corrente il concorso alla

condotta medico.chirurgica di t'astagnoli, la quale è stata suddivisa, e sono
state tolte da questa le parrocchie di Starda,Nuse nna eS.Vmeenti anfonteluco.
Gli obblighi principali del titolare e gliemolumentiappessi gono iseguenti:
1. Residenza presso il castello di Castagnoli.
2. Annuo silpendio fisso LO. 1400,
3. Abitazione gratuita.
4. Mantenere la cavalcatura a sue speso.
5. Il servizio chirurgico, oltre alla circoseritta sezione, sarà esteso ancora

all'altra di Gajole.
6. La prima visita medicasarà gratuita a tutti indistintamente. Per ciascuna

altra visita gyrà diritto di esigere centesimi 80 dai possidenti, coloni e com-
merelanti, e centesimi 40 da tutti gli altri comunisti.
7. Curare gratuitainente, tanto in medicina che in ebirurgia, i gettatelli e
i militari in servizio o licenza.
8. Disdetta reciproca dimesi tre.
Ogni restante resulta dal quaderno d'onori che a richiesta degli interessati

si rende ostensibile in questo uiBaio.
Ledomande al concorso saraono presentate alla segreteria comunale, fran-

che di posta, corredate delle matricole comprovanti la facoltå all'esereizio
della medicina e della chirurgia, edelle tedidispecebietto e di buonamoralltå.
Dall'allisio comunale di Gajole, 119 giugno 1868.

t096 Ji Sindaco: GIO. BATT. PIANIGIANL

Società delle Strade Ferrate
i del Sai dell'Austria, della Venezia, della Lealbardia e dellitalla Centrale

.robbligazioni sono informati che il pagamento del so-

a s re
' r a s dente a i888, a rà lo a i e dal 2 detto

mese, in ragione di L 7 50 per obbligaza
a Torino presso la Cassa dell'Esercizio (Stazione lorlannova).
a Milano presso il signor C. P. Brot (via del giardino).
a Venezia presso la Stazione ferroviaria.
a Bologna idem
a Genova idem 2100

Estratto il bando.
Il cancelliere della pretura di Ro-

magnano-Sesia, quale delegatodal trl-
banale civile di Novara con decreto 23
maggio scorso, rende noto che nel
giorno trediel luglio prossimo ventu-
ro alle ore otto antimerld ane,nella i
sala dell'uflicio di protura in Roma-
guano-Sesia procederà all'incanto e

successivo deliberamento delli stabili
infra descritti proprj delli signori Gi-
lardoni Marco, Luigi ed Alberto, 11 |
terzo siccome minore rappresentato
dalla di lui madre e legale ammini- :

stratrice nobit donna Angiola Tor-
nielli,domielliatlin Romagnano-Sesia,
sul prezzo fissato a cadaan letto con
perizia del geometra Barbaglia In data
13 marzo 1868.
Lotto L - Forno sulla Piazza Nuo-

va del Borgo di Romagnano-Sesia al
numero civico 128, di mappa 4210,di
centiare 41, estimato lire 1600.
Lotto II. - Casa rustica colonica

con corte avanti sita nell'abitato di
llamagnano-Sesia, regione detta la
Cortedel Motto, al civino numero 161,
di mappa 4239, di centiare 81, esti-
mit, lire *100
Lotto III. - Vigna regisme Stoglio, i

fini diRomagnano-Sesia, inmappaalli
numeri 2358, 2357, di are 27, 82, esti-
mata lire 834.
Lotto W. - Vigna, reglone Galotto,

in mappa sotto parte del numero 1609
e 1608, di are 13 90, estimata hre 472.
Intto V. - Tjgna, regiong Preglip,

in mappa al nµmerodel 1663,di are9,
estimata lire 306.
Lotto VL - Aratorio, regione Usp-

vrano, in mappa al numero 3ft73, di
are 38 45, estimato lire 576.
Lotto Vil. -- Aratorio, regipne Qaw

stagnea ed alla facca,ip mappaainu-
meri 3713, 375ô, 3757, 3758 e 3710, di
are f,9, 53, estimato Bre 1251.
Lotto VIII. - Aratorio, regione San

Atartino e Castagnes in mappa alli
nusperigel 30g8, del 30p,diare iji 0,
stimato lire 298.
Lotto lX, -- Bosco, regione Tabbia,

in mappa al numero del 2861, di are
26, 18,estimato lire 995.
La vendita seguirà sotto le condi-

sioni espressa nel bando in data di
ieri, del quale non 94e dette earte
tutte relative, chiunque potrà avere
visione presso il cancelliere delegato.
Romagnano-Sesia, 16 giugno 1868.

2083 F. MARTIåETrr,cane.delegato.

Editto.
Sono prevenuti tutti i ereditori del

fallimento della ditta Formento e I\ic-
cardi, che la mattina del dl 30 giugno
corrente, a ore t pom.sarkeontinuata
nella cancelleria di questo tribunale
la verinca dai titoli d(eyedito gravanti
il detto fallimento.
Dalla cancelleria del tribunalecivilp

di Firenze, facente funzione di tribu-
naIe di commercio.
Li 20 giugno 1868.

2 lty ¶.N4xny, vice canc.

SOCIETA ANONRTA

per la vendita di beni del Regno d'Italia
Si prevengono i presentatori dei certiâcati d'azione di questa Sooletà che

a partire dal i* luglio prossimo le Casse della Società Generale di Credito
Mobiliare Italiano in Firenze e4 in Torino pagheranno L. 2ß 75 per ogn;
azione, e cioè L. 3 75 per interesse del i* semestre anno corrente, e L. 20 a
titolodi dividendo per lo spirato esercizio 18ô7.
Firenza, addi i8 giugno 1868.

210L LA DIREZIONE.

Avviso.
11 tribunale civile di Luees, funzio-

nante da tribunale di commercio, con
sentenza del dl 8 maggio anno cor-
rente, per gli eŒetti dl.che nell'arti-
colo 511 del Codico di commercio in
vigoreanteriormenteal gennaio 1866,
ha assegnato il termine perentorio di
giorni 40 ai signori Girolamo Guidi,
TobiaCastelli di Firenze, Pletro Pao-
letti, Adamo De Veroli, Saulle Colla-
vecchia di Pisa, Giuseppo Lombardi,
Giuseppe Castelli, Michele Cheli di
Lueca, S. I. Friedman , Matini Alva-
ranga, Lodovieo Moro, Alberto Ulrich,
fratelli Bassano, Raffaello Vitali di Li-
vorno, Andrea Bellineioni, Francesco
Zeppini, Tommaso Bellincioni di Pon-
tedera, Vita Sacerdoti di Chieri, Luig!
Giorgi, Francesco Baroni di S. Vito e
Samuele Moro di Livorno, ereditori
apparenti del fallimento di ,Allegra
Forti nei Ravenna di Lucca, a prooe-
dere nei modi dalla legge prescritti
allaverificazione dei titoli del respet-
Livo loro credito, colla comminarione
della decadenza dal diritto ad ogni
reparto.
2106 Dott. Eressio Bossr, proc.

Avviso.
Luigi Cantini, negoriante e possi.

dente domiciliato inValdibranapresso
Pistola, ed elettivamente la Luces
presso il sottoscritto di 141 procura•
tore, ha presentato Istamra al presi-
dente del tribunale civile e correzio-
aale di Lucca chiedendo che sia no-
minato un perito all'oggetto di sti-
mare i sottodescritti beni stabûi di
proprietà del signor Pasqu;Ie fu An-
drea (komenieþini macellaio e possi-
dente domiciliato a Monte Carlo, dei
quali beni si propone il Cantini di
farne la vendita per essare pagato di
na suo eredito in L 214 65 come da
intimazionedel mese trasmessa li 27
dicembre1867, dehitamente registrata
in Pescia f. 102, n. 2241, con L. i 10,
segnato ßenetti, e per i titoli e cause
di che nel medesimo, e dalla relativa
iscrisione acceso alfullisio deRe ipo-
techo di Pescia li 27 aprile 1867, vo-
lume 48, art.8ô, seg. Berti, più ifrutti
e spegg; gal pregatto grascritto egg.,
sopra 21 alarso 1868, ioÌ. Ê, art. 308,
con L. 4 04 Beg. Berti.

I beni sono:
Una casa colonica con terre an-

nesse situata in comunità di Monte
Cariq; vi oonânano Luigi Lari, Ago-
stinoDomenlehini e strada, al eatasto
serlone I, particelle n. 1001, 1074, 1076
e 1077.

Lucca, 18 giugno 1868.
2107 Dott. CESARE AKGELT.

AVViso. 2118
I fratelli Corradini di Livorno di-

obiarano lo smarrimento di tre cam-

biali da loro tratte, ciob: L. 1,000 dei
4 marzo 1868a 3 mesi data; L. f,l60 $6
de'4 detto a 5 mesi data; L. 224 85 del
4 detto, e 4 mesi data, sopra Luigialar
tini di Cortona, dal quale accettate al
domicilio ip Firenze presso Carlo Zuf
faneni, e diflidano chinnque a farne
acquisto,avendo prese le misure ne-
eessarie onde renderle § Bessago el-
fetto.

Circolare.
Il sottoseritto notaio, residente in

Rovigo, quale commissario giudiziale
nella procedura di componimento av-
viata sulle sostanze delle negorianti
merciale Giovanna Magni vedova Ba-
ruchello, e Maria Baruchello, rappre-
sentanti la loroditta Luigi Baruchello,
per decreto 1° maggio 18ô8, n. 1269,
del Regio tribunale provinciale di Ro-
vigo, invita tutti i ereditori della ditta
stessa ad insinuare presso di esso
commissario giudiziale a tutto ,il
giorno venti (20) di fuglio 1868, tutte
le loro pretese derivanti da q¾i
titolo, in quanto non lo avessero già
fatto, sotto comminatoria che tioh In-
sinuandosi, ote avesse a seguire un
componimento,narebberoesclusidalla
tacitazione con tu}taquella sostansa,
soggetta alla procedura di componi-
mento, la quanto i loro crediti non
sieno coperti da un diritto di pegno,ed andrebbeýo sottoposti alle conse.
guenze dei ¶j 35, 36, 38, 39 della legga17 dicembre 1862.
Le relative Istanze saranno in carta

opa bollo, maDite dei recapìtì di cre-dito,
hovigo, i5 giugno 1868.

Il Commissario giudiziale
2if0 E. Dott. CRECCKINI.

Difidazlent. 2111
I fratelli Lodini di San Giovannl in

Persiceto, fabbricatori di mobiglie di
ferro, ottennero iso dal 9 agosto 186T
dal Ministero di agricoltura, industria
e esamerciodel Regno d'Italiaunbre-
vetto di privativa per un nuovo siste-
-4 d'etasticodi ferro con molle d'ae-
cialo per uso di letti. I medesimi, ad
evitare che qualche altro fabbricatore
si permetta costruirne e metterne in
commercio, diflidano qualunque dalla
fabbricazione di questo loro nuovo
lavoro, diehiarando di essere pronti
in ogni caso a valeral dei diritti che
loro scoorda la legge.
S. Gio. In Periseeto, ið giugge ¡ggg,

Avviso,
11 sottoscritto procuratore legaledel

signor 21nobl Boni di Firenze, rende
di pubblica ragione a chiunque spetti
che ino dal di 20 giugno corrente ha
domandato al tribunalb eivile e corre-
tionale di Firenze la conferma del pe-
rito Giuseppe Malvolti nominato con
decreto 27 aprile 1868 per lastima dei
beni da espropriarsi a carico di Pelle-
grino Bombardini di Marradi per il
pagamento di lire 1,819 60 che il me,
desimoèereditore per i titoli e cause
di che nel preeetto di giorni trenta del
27 giugno 1887; quali benisono:
Due case in Marradi, un edifizio po-

sto in luogo detto CA di Vigoli presso
Alarradi, ed una vigna con terre an-
Itesse 10 luogo detto Farale.
2M Dott, umri.

FIRENZE. - Tip. EREDI BOTTA.


